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Avanti! 





Ogni terra della Penisola” onora 
Suo Re e salgono al cielo nostro, azzur- 
vo e lumingso, gli echi sonoîi degli inni 
della Patria che s'elevano come la pre- 
ghiera di tutto un popolo il quale chie- 
de, al Mistero Inuccessibile, gloria e 
vita al'Monarca, ni sr 

Venticinque. anni di regno hanito în- 
dissolubilmente legata alla Nazione la 
esistenza preziosa di Vittorio Emanue- 
te HI 5 

Tutta la Storia nazionale si compen- 
dia nei cinque lustri che vanno dal de- 
lilto di' Monza all'esaltazione giùbilare 
« del Vittorioso. 

Da, un’ Italia percorsa dai fremiti 
voluzionari dei partiti dì avanguardia 
si giunge alla compostezza laboriosa dii 
un popolo che ha sapulo vincere Ta sual 
‘ntiore e non ultima guerra di tila na-i 
uonale e di ricostituzione etnica. 

. L'unità fisica d' Italia sì era raggiun. 
ta ‘con la breccia di Porta Pia e con il 
detreto di' annessione ‘che proclamava] 
. capitate quella Roma sulla quale erano| 
fissi gli.occhi di tutti gli italiani, liberi 
e consapevoli, comie arl un faro Tucente 
che guida i pericolanti verso il porto 
sicuro, “Roma, © Etérna, aggregata al 
resto, dell’Italia c restituita qlia sua 
Junzione secnlare di dispensatrice di ci- 
riltà e di' diritto, non poteva esaurire 
la ‘sua missione dettando leggi cquali 
per un ponglo ancora diviso, per una 
gente ancoru'rinchiusa nel guscio del 
suo egoismo regionale, per cittadini an- 
vorm attaccati a storie non parallele, av- 
verse qualche volta, aguali mai. + 

La tragedia dell'indipendenza non 
poteva ‘diro l'epilogo a Roma, 

L' Talia erd libera, quasi unita, ma 
co$' è un popolò senza la precisa nozio- 
ne della sua liberty. civile, nazionale, 
elica, italiana se non intendeva î con- 
finì se noù como i limiti di un' cliitiso 
dove potevano pascere 
menti, ma'noî vi 
mini liheri e.pò 

Mangava la rajione ideale della 
beta, della Patria, dell Trnificazione.- 

Questo era un. popolo disanimato e’ di- 
silluso, Popolo umiliato del via vai di 
gente conquistalrice e corrotto, nella 
suo purezza originale, dal contatto del. 
le stirpì guerricre accampate nella..sua 
pianura., Popolo soggiogato dalla tiran- 
mnide del fanatismo religioso, servo del- 
l' idolatria - del : dispotismo dinastico, 
piegato nella sua dignità di fattore di 
storia per essere solo l'appendice neces. 
sario di egoismi che nella guerra inì 
Italia vedevano la' deliberazione ales» 
sandrina della loro rapacità di padroni 
senza scrupoli, 

Dare un'anima a. questo. popolo e 
sreare un'atmosfera di idealità e di fra 
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dell'avvenire, la maturità eroica e la 
vecchicia che conobbe, ar sono dieci lu- 
stri, battaglie dì fede e di ardimenti. 

Dal Friuli che ha operato il miracolo 


lla Sardegna aspra e montuosa, alle 
pianure, del Po, al Piemonte guerresco, 
atta Romà, tre volle generatrice di Sto- 
ria, s' ihnalz il grido dell Italia rera- 
mente redenta nell'espressione dei suoì 
Ngli affratellati, nell'amplesso della sua 
gente che sonra ogni cosa vede la: Pa- 
tria e il suo Ré.. . 

Al Re nostro, che consacrò la Marcia 
di Roma, UAlala delle falangi nere che 
alzano i moschetti n ripetono sempre il 
giuramento dell'’obbedienza e della fe- 
deltà. 

Savoia! Avanti! 


della resurrezione, alla Sicilia solatia,; 





. Qualsiasi riunione di deputati 


vietata a Monte 

ROMA, (, notte (per telefonò 

L'on. Casertano, Presidente della -Ca- 
mera, ha indirizzato stasera ai deputati 
Turalì, Facchineiti e Farinaci. la. se- 
guente lettera : 

. « Egregio Collega, 

Delle indagini compiute mi sono’ do- 
vuto convincere che il solo modo di-im- 
pedire spiacevoli incidenti è quello si 
non concedere sale per commemorazio- 
ni il giorno 10 corrente. Di ciò mi affret- 
to a 








‘daxle comunicazione pec opportu- 
Pa noriaa » 

Il salto fritto della revoca della con- 
cessione mette in condizione gli aventi 
misti di riesaminare la situazione Se 
|nonchè la nrudenze non è mai troppa. 
| Di questo avviso è l'on. Casertano che 
non intende affatio di essere sorpiteso 
1da una improtvisa comparsa di depu- 





gitorio il 10 giugno 


tatì aventiniani che, magari in un cor. 
ndoio si apprestassero alla commemo- 
razione. Perciò egli prenderà in pro- 
posîto futte le precauzioni opportune 
ad crilare ogni sorpresa. 


da 
- 11 Segretario generale del Partito Na- 
zionalo Fascista comunica: . 

A prescindere da quelli che potran- 
no-essere i deliberati degli oppositori si 
confermano le disposizioni già date ai 
deputali fascisti di’ segnalare entro il 
iggio del 9 alla direzione del Par- 
‘a preschza in Roma, Il depu- 
Mazzolini è incaricato di rice- 
vere tali comunicazioni. I deputati fa- 
scisti sono inoltre tenuti per le ore 9.30 
! della mattina, del 10 corrente a trovarsi 
tuiti presenti nella sala dei Passi per- 
duti a Montecitorio: Il presente richiar 
imo ha carattere di ordine tassativo. 











Ni discoreo dei Prasidenie 


ROMA, fi 

La seduta comincia. alle 16 satto la 
Presidenza di S. E. CASERTANO ed ha 
por scopo la partecipazione della Ca 
mera alle onoranze per il evntie 
simo anniversario di Regno di 
Vittorio Emanuele IM. x 

GASERTANO (sorge in piedi; i Mini- 
sivi si alzano e nell'Assemblea si fa la 
più religiosa attenzione, appena il Pre 
sìdente nccenna a parlare; egli così sl 
esprime ; 

Onoreroli Colleghi ! 

La Patria: celebra un avvenimento a 
cui Parlamento non può rimanere 
straned: la delice ricorrenza del venti 

inquesime anno da;che Vittorio Ema 
| nuel e III astese al trono (vivissimi. ap: 
iplausi).../° rie 
4 La: guerra ha visto diminuire la po: 
tenza del-Monarcato in Europa. Prima 
del .1914 i popoli governati dalle Mo 
narchie erano '21‘e rappresentavano 320 
milioni di uomini; dopo la-guerra,. per 
il crollo principalmente delle potenza 
dell’ Europa Centrale, Je monarchie so- 
no ii con un governo di 140 milioni di 
dominî. Ma, fenemeno storico degno di 
rilievo, la Monarthia in Italia, dopo 
la guerra. non solo non ha visto dimi- 
nuire il suo prestigio, ma. s° è profonda- 
mente radicata nelle coscienze -italiano. 
Si può oggidi ripetere lo storico motto 
che prime pronunziò Crispi, separan- 
dosi da Mazzini: « La Monarchia ci u- 
nisce: la Repubblica ci dividerebbo ». 

‘. Le causo di questo consolidarsi del- 
1 Istituto Monarchico in Italia sono da 
attribuirsi, oltrechè alle vicende stori. 
che, anche alle virtù del Principe, del 
quale si può serivers l'elogio fatto da 
Tacito a Nerva: «Res olim dissociata= 
miscuié, principatum et libertatem, au- 











ielanza, questo doveva fare.ed, ha com- 
piuto, con'im-miracolo, con il miracolo 
dell'amore’ per il suo popolo, ‘generoso 
è leale, il Ke, Augusto simbolo vivente 
della Patiia, il Re a cui la fortuna del. 
le armi decretava il nome di Vittorioso. 

L'ossussinio di Bresci voleva, nel cin: 
quantenario della proclamazione del 
Regno italiano, avere la sua continua 
zione orrenda con la mano omicida di 
‘Antonio Alba. î 

Ma il destino aveva riserva: 
Ta vite. 

Una vita da spendere suì luoghi ds. 
vaitati, nelle terre percosse dalla $cia 
pura, negli ospedali dei piagali, sui 
campi di battaglia, arrossati dal san. 
gue e luminosi di eroismi leggendari 

E la Storia voleva, nei passi fatali del 
suo. divenire, un Uomo che simboleg- 
giass cadeguatamente le virtù della raz- 
mapeli della sua duima, le in 
temperanze del sentimento, la forza del 
dovere, la volontà di essere, di morire 
pur di’ vestare libero e vittorioso. 

Vittorio Emanuele, Principe, conobbe 
Adua non perttacrimare la diffatta, ma 
per non permettere, da Re, di {ire del 
valore italiano carne da macello. senui 
altro scopo che lacrime sole senza il! 
«divino eouforto di avere col’ sacrificio 
benemeritalo per la Patria, 

. Adua fu iù germoglio. di Tripoli; 
(prime, tappa della riscossa, e È imbpi 
ia libica non poteva clie essere îl primg 
saggio dimostrativo della maturità po- 
litica e nazionale della nostra Genter 
- Suonate la diana di querra o iromi 
dei’ Reggimenti d' Italia. i 
* Spitydte;"o ‘alfieri, le d0st 
re batere e. gloriose. . P 
Ogni finestra abbia i suoi fiori, ogni 
dorind atteggi il volto al sorriso mera. 
Riglioso the è l'incanto muliebre della] 
nostra stirpe risorta, i bimbi cantino 
strofe, belle degli inni della Naziò) 








o al Re 





































etque quotidie felicitatem temporum » 
‘approvazioni. È 

Costante fedeltà nelle libere istituzio 
ni che ci governano; saggezza ingom- 


parabile nella tutela dei delicati rap- 


porti. tra Corona e patere esecutivo, tra 


Corona e Parlamento; operosità assidua 
nell’assecondare nobilmente le grandi 
manifestazioni delle vita italiana; im. 
pavida e uura malieveria delle sorti 
della Patria nelle ore tristi come nei 
giorni dolla : gloria; fede incrollaDile 
nelle maggiori. fortune, del Paese: ecco 
le doti precipue del Principe che voglia» 
mo ricordare ed onorare, come confor- 
to .alla nostra opera .ed auspicio di 
grandezza, delle. Patria (2pprovazioni). 
Onorevoli Colleghi, 

La Presidenza della Camera ha. cre- 
duto interpretare.i vostri sentimenti de- 
dicando al: nome del Re Saggio e Sa- 
piente. nm Museo parlameniare, che rac- 
colga i più alti ricordi di tutti i glorio- 
si parlamenti italiani e sia sprone ed 
esempio alle nuove generazioni, Voglia 
ora la Camera. unirsi al popolo italiano 
» stabilire il modo anigliore ‘perchè 
nostri sentimenti siano portati a ‘ogni. 
zione del Sovrano. (Vivissimi e prolun- 
gati applausi). ; 


L'alala orazione. del: Vengente: 


DEL CROIX (vivissimi ‘applausi)’ — 
Dna Roma momoteista e monarchica in 
questo Anne due volte Santo, per da 


Chiesa © per la Patria, noi. sentiamo ‘di 











interpretare come non mai i segni del. 
la gloria e i voti del popolo, celebram- 
tai do il Terzo Re nel primo giubileo del 
(2A 


suo Regno . Noi parliamo .per tutti | 
lorò che vogliono e possono raccigli 
si. nella devozione a) Princive e nel. 
Tamore'a] Paese, ma sopratutto parla. 
ino-per i giovani che iu questi cinque 








mo 
stri di Regno misurano Ja loro vita 
intensa di sogni e di realtà, pet i gio- 
vani che nél Terzo Re hanno ji nome 
‘della loro speranza e 
Jo del Ioro destino (vivi applausi). 
* Noi giovani sentiamo, rinnovarido og. 

i ii nostro giuramento di soldati &-il 
itostro pulto-di cittadini, che la celebra- 
zione insieme del: Principe e del. popo. 
Jo, ierchè la ‘storia non’vide mai come 
noi :vedenimo.-Ie-fortane: di, una Dilia- 
stia’ procedere ‘colle fertuhe di una Na. 


zione .che,nel cammino di, poche gene. 












‘razioni percorreva: lo. spazio «di molti’ 


secoli,. giungendo. dal Risorgimento al. 
ta grandezza con una di quelle im” 
ise primavere che Iddio -concede 
nostri terra n alla. nostra 








gente capace di tutte le morti e di tutte 
ie risurrezioni (applausi). x 

Il principic del secolo e del Regno ch- 
he il suo crepuscolo come ogni, niatti- 
né, il giovane Principe aveva dovuto in 
um solo giorno vestire le ste grama- 
glie di figlio e cingere la corona del Re, 
mentre la Patria, tramontata la prim 
età dei martiri 6 degli eroi, dormiva le 
sue ore notturne, e il popolo, preso co- 
me tutti i grandi artefici dal dubbio e 
dalla stanchezza dell'opera, sembrava 
assente si suoi fati, straniero a se Stes- 
so. Ma fin da allora il Sovrano ebbe 
fede nella sua gente o ascendendo al 
irono jironunziò parole, che erano di 
profezia e parvero di. sogno. . Dopo il Re 
Galantuonio, dopo il Re Bucno, la Pa. 
tria doveva avere il Re Seggio. E _ve- 
raménto egli chbe quella, rara sapien- 
.za.che fa egnoscere al Mònarca, il cuor 
Lie dek popcio, accendendo dalla, legge 
‘e-la. piùzza. quel calore di atti. che. vuc- 
cresca. T'auforità del Sovrano e fa la 
fortuna. delle Dinastiò. . 

Com» tutti i saggi ebbe pochi gesti e 
raramente uno parola; ma quelle ché 
furono pronunziate resteranno nel brov 
ru. E le folle hanno sempre norlato a 
questo Re taciturno che dall’alto - del 

tono le vedeva nei campi e sulle strade 
intente è gettare nuovi semi c,a ricer- 
care le antiche orme e sentiva. crescere 
in petto con ‘l'orgoglio del passato la 
fede-del futuro. Così.sotto il suo Regno 
fu costruita, con la. pietra e con l'anir 
la nuova potenza della Nazione d dai 
monti trapassati alle paludi estinto per 
contrade, sonanti di magli e rive irto di 
antenne, la nostra povertà e il nestro 
genio si umrono nello sforzo, mentre 








pane e la sua, coscienza ogni giorno, 
quasi avesso voluto raccogliere ‘;l suo 
molto sangue e il suo sparso oro nel 
prestigiò dell'opera maggiore che avreb- 
be dovuto essere la' sua tomba 0. il suo 
monumento.‘ Questa opera .si chiamò 
Guerra e fu Vittoria, (approvazioni). , 

Ma quando il Re Saggio, parlò e le 
moltitudini risposero e per la prima 
voita, tutte le varie, genti fecero una 
Patria sola ristampando il volto, nel 
ferro delle armi, al.fuoco della. pugna, 
‘er. la. prima volta dopo la prova in- 
‘ruenta. del plebiscito,, l'unione tra. Mo. 
uarchia e Popolo apparve viva.ed i 
tera nella îremenda verità della batta- 
glia (ivi applausi). — 

Oggi. noi ci uniamo devotamonte i 
coloro che celebrano il Re per la sua 
Vealta verso le leggi, per la sua fede 
nelie istituzioni; ma . ricordiamoci che 
Tgli ebbe sopratutto fede nel suo Pit 
polo. Sarà sua gloria perchè nellè graii- 
«di ore, quando nessuna norma è nessiu- 
na, consuetudine possono rispondere el- 












sopratutto all'anima della Nazione, al- 
tre ogni fredila forma, che sovranamen- 
fe assunse, davanti a-Dio.e- davanti a- 
gli uomini, la responsabilità della sto- 
tia (applausi, vivissimi), < e fi" 
Noi licordiameo in questo giorno che 
nelle seftimane incendiarie det maggio, 
quando le piazze fremevano ‘al grido 
della nostra giovinezza ansiosa ui gio. 
ria.e di morle, le aule trèmavano al 
mormorio dei consiglieri di prudenza 
e dei profeti di sciagura (applausi)? 
Ma il Re' seppe recidere' il nodo ‘coi 
“taglio della spada ‘e dominò l'alto tu. 
multo, pronunciando la grande parolé 
della: guerra' (applausi) ELA x 
Allora noi, travolti ‘nell’ebbrezza del 
campo, pierduti nella beatitudine della 
Stagione non pengammio all'angoscia del 
Capo, che arso-di ogni -nosira ‘ferita 
avrebbe. dovuto tenere alta la fronte co- 
mé i 
motti 








fa.dopo; 


‘age 
cavalcare, in "tedio: 
nelle autiche battaglie, soleva vivere è 
soffriva in jnezzo al suo popola Ja diu- 
turna, sconosciuta guerra, dove it-1eo- 
raggioso era fattò di'paienza d'eroismo 
di'umilià (vivissime approvazioni): 
.Così il Principe visse fra 10 moltità. 
gini, per notti insonni; per gioriii co 
battuti; fio alla Vittoria; ‘e. anche: 
po, fino a quanto I :Erde nato. dall 
st»-nozze dell'oscurità glori 
assunto nel cielò dì dà: E quel: 

‘nG sulla scala, satta il primo e è Pt 
versimente apparvero: uniti’ nelli 
savranili come. nell visione del-Past: 
chà vna fronte solacnoriava; 























il popoig accresceva:la sua prole, il suo 





l’imprevisto degli eventi, egli guardi; 





‘cniere; Sotto.il gesto.di; tutte le|. 












La Camera con grandiosa celebrazione 
© partecipa alle onoranze al Re Saggio 


del fante e la corona del Re (vivissimi 
epplausi). . . 

Per questo noi oggi chiadiamo che ‘il 
petto del Monarca*sia segnato di al 
loro come quello di wn' Efoo. (11 Pre- 
sidente. i Ministui, i Deputati sorgono 
in piedi, vivissimi reiterati prolungati 
aypiausi ai quali-si uniscono le tribune) 

E to chiediaino in nome di tutti i com- 
buttenti che pessono far fede dei suo 
ardimento di fante e vogliamo rendere 
onore atla sua umiltà di Re. La sun 
ferma sapicnze fu fede animosa che non 
venne mai meno nei giorni dell'ambi- 
gua audacia. Fu grande ventura, perchò 
Cope anni di rinunzia e di oblio, quan- 
do una seconda insurrezione divamipò 
sulle piazze e da ogni contrada nucvi 
velontari marciarono sulla città siessa, 
il Ro seppe r'ispaftmiarè alla: Patria. la 
piir funesta. contesa ed 2% cogliendo il 
vato e il ginramentò delle Nere Legioni,. 
‘alle cbe nella. virti del tempo e nella 
disciplina del pòtero. il torrente trovas- 
so i ‘suoi argini ela sua foco (vivi up- 
plans). © ; 3 i 

Quel 
un nila divinazione - 
logo che vuole che ogni forza e ogni 
e» abiiano luogo. ed «espressione nol- 
lo Stato e nellu Legge ed ebbe tanta fe 
de nella istituzioni da. ritenerie cnpaci 
rli accoglicre, di regolare e-di contene- 
re anche l' impeto di una Rivoluzione 
iVivissimi “oppiodst). 

A questo: Monarea pensoso che sa es- 
sere ‘orudente nel coraggio e audace 
nella prudenza. chener forza d' intuito 

virtù di meditazione può interpretare 
vgni segreto dilla nostra età e i an 
sia. della nostra stirpe, noi, vorremmo 
osprimere degnamente la riconoscenza 
della Petria e’ promettere con cogni- 
iziono dei cuori il solo dono che egli ab- 
bia chiesto al suo popolo per l'anniver- 
sario della sua incoronazione. L’ invo. 
cazione del Re e'îl comandamento del. 
la Patria non possono non essere uditi. 
‘Îma non vanno confusi -con nessuna -al. 
tra voce (applausi). Non pensiamo con 
un grande assente che la concordia po- 
itrà essere tra tutte le forze degne di 
tale manifestazione e dovrà sorgere 
spontanea; da ogni onesto e reciproco 
riconoscimento di ogni merito acqui- 
stato ed anche di ogni errore commes. 
so, Ma prima hisognerà che ogni idea 
sia «definita, ogni forza vagliata e ces- 
sando la confusione delle dottrine e il 
tumulto delle favelle, ognuno torni ad 
essere soltanto se stesso (approvazioni). 

Noi abbiamo fede merchè sentiamo che 
la Patria va' în cerca, come futta lu 

ità, di una-myova armonia e ogni 
armonia deve sorgero dal contrasto; ca. 
me sappiamo tutti noi combattenti che 
tornando dalla guerra non abbiamo 
potuto far pace în .noi stessi, e ancora 
ci affanniamo in traccia di quella ve. 
rità che ci apparve un giorno rielio 
specchio del nostro sangue e subito per. 
demmo appena ci volgemmo indietro. 
Anche ii suolo di Roma porta tra le 
rovine il dominio della concordia, se. 
grio‘che anche ‘i nostri padri ne avevo. 
no sete e non potendo sempre raggiun- 
fpnla nella vita vollero almeno cav. 
Viarla nel mito, . © © 

Ma non per muesto fatto sì stancarono 
di-chiamarlà, nè.nét ci ‘stancherem$ e 
faremo opera. di serenità nella Patria 
© di ‘comprensione: nel mondo, senza 
‘però. dimenticare’ chie la sapienza anti. 
ca rappresentava nel Dio bifronte la 
‘tontradditorià ‘usiità: della vicenda u- 
‘mana; e nello stesso tempio pace e guer. 
tà «rano due ‘valti di ud solo nume, 
due aspetti di un solo destino (appro. 
vazioni). Le ARI © & 

Per tutto quello-che. abbiamo amato 














giorno il Sovrano interpretò f- 





























a | eterequto in-vn giorno.di dolore nolan 


uriamo agli-vamini che il-tempiò di 
o ‘resti. chiuso.per sempre, Ma poi- 
déstino nen.consente evasioni .e 
Ron concede, vacanze, poichè Je 
mi .mon haunò. che un- dilemma tra 
Te e -cadére, noi vediamo oggi 
con gioia ché-la vostre gente non è 
,inerare, e nella certezza 
'ututà sarà concessa ui 
‘nato e sofferto, 
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nio de 


Hi:celebrazione, rici pre- 
il Re sia. conserva. 











òstro generazioni fi. 
ficio e nile-ulbiime 
esigente, i Ministri o ‘i 
‘pledi;* vivissinìi 
‘applausi ‘ai quali si 





il suo atto con l'e-! 






alla Patria e perchè egli | 


REDAZIONI: Gorizia - 


Telsfono) Oirazione @ Arsministeazione: 


afono all'Anpusta Maestà 


mozione sarà presontata a 8, 
domani alle ore ‘11 dalla. Presidenza.e 
da tutti i deputati che vorranno accom 
Fagnarla. î 


Proroga dei lavori parlamentari 


La nota stonata soffocata 


dalla grande armonia 


GENNARI a nomo del gruppo comu. 
nisla: Rileva che la celebrazione del 25.0 
anniversario di Regno del Re, trova per 


guali a quelle del principio del Rogno. |, 
Infatti nel decennio 180-900, le classi 
degli operai e dei contadini, spinti dalle 
loro sofferenze insorsero coi fasci sici- 
liani e con le giornate di Milano contro 
do. Stato borghese democratico, nel qui» 
la cri uta ad identificarsi la Monar- 
chia (vivi rumari, proteste). La reazio- 
ne non riuscì ad impedire che l' Istituto 
della Monarchia pe agni ascer= 
dente nella massa «operaia. (vivissime 
proteste è rumeri grida reiterate di Vi. 
il Re! Viva Savoia! Il Presidente, i 
Ministri o i Deputati, sorgono in piedi, 
vivissimi reiterati prolungati applausi). 
Hi vesto del discorso dell'oratore è co- 
perto da continue proteste e rinnovate 
grida di Viva il Re, Viva Savoia. 
11 presidente annuncia che è pervo- 
nuto alla presidenza il seguente ‘crdine 
del giorno del deputato Del Croix: 
La Gamera nel 25;0 anniale del' Re- 
eno di Vittorio Emanucie Terzo, legit: 
timo interprete nell'anima det popolo, 
che rolla Gateriono al Sovrano, como 
nell'amore silla Patria, rinsalda, la sua 
profonde unità, riafferma ia sua fe-! 
doltà immutabite èta Dinastia Che sep 
po tradurro rielle. roaltà della Nazione 
una e libero, ta prssione rivoluziona. 
ria e il sogno croico del Risorgimento, 
e manda il suo più alto caluto al Re 
Evicato impavico o Sicuro mallevadore 
delle sorti della Nazione nelle ore peri- 
iglioso come nelle ‘giornate del trionfo, 
primo artefico della Vittoria, propizia. 
I tore dello nuove foriune d' Italia, au 
spicate dalla giovinezza combattente 
nol nomo augusto ci Rema, 

{Vivissimi generali prolungati ap- 
plausi). ta 


Fascismo: o Monarenta +. 
Hel Duce. 







































MUS: I, 
glio dei stri (vivissimi applansi 
Onorevoli Colleghi, © ; 
| Dopo lo smagliante idiscorso dell'ono- 
revole Del Croîr, che voi avete accolto 
con grande entusiasmo, un. discorso che 
uscisse dalle lince della più stretta sa- 
brietà toglierebbe tutto it calore alla 
mojondità ilel sentimento. della celebra» 
zione, Celebrazione possibile «in questa 
Camera che e viva e degna di vivere-e 
rhe ha ancora dei compili da assolvere 
e li assolverà; forse non possibile in.una 
legislatura di tre anni fa, quando cen- 
tucinquantasei deputati che avevano 
soltantia il coraggio della toro viltà ver- 
nale ‘vivissime approvazioni) uscirono 
dall'aula. credendo di ferire colla toro 
iatltanza il prestigio della Dinastia. 

I Governo fascista, che da tre anni 
è servitore scrupoloso. e-leale del Re © 
della Nazione (vivissime approvazioni) 
si associa alla: mozione proposte dall'o- 
norcrole Delcroix e vi si associa tutto il 
Popolo italiano che è pacificato quando 
siemo esclusi gli ‘spodestati irriducibili 
(applausi) i 

che intendiamo onorare 
della Na- 


dl Sorrano, 

c di servire. ha retto i desti? 

sione in una dei periodi più importanti 
« più tormentosi della nostra storia, Si 
potrebbe dividere questo periodo in tre 
fempi: dal novecente al novecentodieci, 
la Monarchia non osteggia ma accoglie 
iL primo movimento’ delle masse Tavo- 
ratricì che, essendo vissute in comlizio. 
ni ingrale si affacciavano per la prima 
volta alla vita ed alla storia. Più im- 
portante è il secondo periodo perché è 
il periodo della querra e ‘dell interven 
to. TL Re, silenzioso e saggio, ma sensi- 


OL 
Mi 























storia, e non meno profondo conoscito. 
re dei bisogni, dei sentimenti del popo. 
lo, avmerte che non si poteva frenare il 
moto interventista che dilagova nelle 
piazze, sente questo moto, rispondente 
dd un bisogno incoercibile della nostra 
razza, ic accoglie, gli da il suo sigillo e 
snuda la spada; crede nella guerra e la 
guerra fi, fante tra i funti, vi crede an- 
che quando, in un periodo di incertez. 
sa, molti dubiluvano, ma Lui a Peschie- 
ra non dubitò (applausi vivissimi e pro- 
tungati;. 

Certo vitrà nei secoli la bellezza del. 
l'umiltà della guerra vissuta: dal So- 
rrono; nel dopo-guerra in questo se- 
condo decennto, îl Ro è il custode del. 
la Vittoria. Così come nel 1943 Egli scn- 
tc-che la querra ha ercato nelle nuove 
generazioni delle passioni; dei bisog 
dei sentimenti, tulto un' ideale della vi 
ta diverso dall ideale dell'ante-guerra, 
rente che V Ialia di Oggi, la nostra 
Ialia, l' Italia delle nosire generazioni 
e assetata di gloria e di potenza, E noi 
sentiamo che se domani nuovamente un 
na grande ora suonasse, il Re Saggio 
e il Re Vittorioso si rimelterebbe alla 
testa dei reggimenti e delle legioni. {Tp 
plausi). 

Noi sentiamo che it Re Saggio e il Re 
Vittorioso è sempre presente nell'animo 
del suo popolo, Intendiamo oggi. di onu- 
rarlo con questa ‘solenne ecicbrazione; 
in questa Assemblea che.'diventa sem» 
precpiù' degna, Intendiamo di ser 
con tnite le nostre forse,» con tuttelle 
mostre: cnergie;. colla vita e se occorre, 
anche con il'sacrificio supremo, ‘1 
© i Deputati sorgono in.l' 
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picdi; 
piau 





i grida reltorate, dì ‘Viva il Tel 


-. La MOzione. Belerola: 


Il PRESIDENTE —' Mette n° 
la mozione ‘dell'on.’ Del Croî, 
E' Apprornle Ò 





molti aspetti, l'Italia in condizioni u-|y, 


mera sarà convocate a, domicilio. 


loscia il suo posto è salutato da vivit 
applausi e nl grido di Viva Mussolini! 
di tini iii micio; 


lente dé Consi. |! 


bile, profondo conoscitore della mostra|v 





vivissimi prolungati reiterati. ap: [#7 


approvata: ‘per. acclamazione: 


parstità.«'p 
MT 





I 
- FRI NONNI GILETAO I ALTEZZA ni 
pienza Vi i TRA ld i 
STRA n Mega Miqamiblo e. 
“ anoior 


I, a6ts, ‘appatti com 
L50- avvisi mertoariL.) 
TE E 
Conto cojrente cona Posta’. 
rdonone « Tdimezzo 
48 — + manosertiti nigri,si restituisca 
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MUSSOLINI — Chiede chela Camera 
ospenda, i suoi lavori per riprenderli. 
ra, fl 15 e il 20 del corrente mere. 
Così rimane stabilito, A 

Il PRESIDENTE avverte che la Car 


La seduta. terinina, alle 16,45. 
Quando il Presidente del Consiglio! 


Le manifestazioni a- Roma 
e in tutta-Italia 

ROMA, 7. 

In ogni città, grande e piccola, in ogni 

umile villaggio, il popolo italiano si ‘ap: 
presta a celebrare con austera solennità 

il giubileo reale. Ovunque manifesti in‘ 

neggianti al Sovrano, cerimonie impron 

tate a quello spirito benefico che fu vos 

luto dal Sovrano. Elargizioni cospicua 


ti di credito delie varic città. 
Nobili messaggi hanno inviato il co- 
mandante generale della Milizia, &. E. 
Gandolfo, il Comitato Centrale dell'As.' 
sociazione Nazionale Mutilati, la Confe-' 
derazicne delle Corporazioni fasciste, il' 
Comitato Centrale: dell'A. Madri e 
Vedove. il Comitato (Centrale della Dan- 
te Alighieri, il Direttorio nazionale del 
la Corporazione dall' Impiego, ecc.. ». 
Anche la stampa estera rivolge entui 
siastiche lodi al Re Suggio e Vittorioso.! 
Da segnalarsi mi elevato articolo del 
«Times». Spègiali omaggi hanno rasd 
al Sovrano i capi delle Missioni esterg 
e il Corna diplomatico il cui decano 0< 
fechiai ,ambasciatore del Giappone ha 
letto un indirizzo di omaggio al quad 
le, l'Augusto Sovrano ho risposto rine 


cut 
x 






















@ dei Principi. 


ir 
i Senato 

© L'Omaggie al Re. 
HI bilancio delle Finanze aparovato: 
ROMA, 

«La seduta comincia «alle 16 sotto ta. 
presidenza di S.gE. TITTONI il quale 
comunica che. S., M. il Re riceverà il 
Senato al Quirinale domani allo.11, I 
sonateri sono pregati di trovarsi alla 
10.30.al palazzo della Consulta donde, 
preceduti dall’ Ufficio ' di, Presidenza & 

















zo Reale, . Sepigid 
Si riprende quiridi e si compie Ia. di< 

scussione sul Bilaricio del, Ministero deld' 

le Finanze per l'esercizio ‘192526 chel 

risulta approvato in tutti i ‘suo capi: 

toli e negli articoli ‘del relativo 'dise 

gno di legge, A ° 
La seduta termina alle. 18. + 


Decreti-legge e. burocrazia 














ROMA, 6, notte (per telefono) :°. Ù 


Stamane alle 48° sì sono ‘viuniti. gli 
Uffici della Lamerd ‘per esaminare dh 
cuni disegni di legge tra cuì quello sul 
ta facoltà del potere esecutivo di emana 
re a rari he sulla fiisnensa dal 
o der funzionari dell to. 7 
primo Ufficià la diseussiohe. Pia di 
ta sul disegno di legge relativo alta did 
sciplina der decreti leggo. L'on. Salan> 




















delle question contemplate riel 
Sdi legge in narola. Rileva ta indiscipti» 
na dei decreti legge ‘ehe formò oggetto 
della proposta. Scialota approvata dal 
Senato, ma dissenti » sostarizialnionia 
dal medo con cui la questi ti 
ret progello governativo i quale; se. 
tando parle: equivale alla soppres. 
sione legale del potere' legislativo. de 
Parieminto potere legistatito. del 
La Camera — egli ossersa += finov 
ha avuto dite poteri: ‘quello di faro È 
disfare i Ministeri e'quello di fare te 
leggi. Dei primo ha abusato.'e quindi 
le è stato tolto 0 almeno limitato; ma 
se le sì foglierà anche ” 
imarrì che metterla în 
Iseo parlamentare che s 
Pellenda si è “dichi hp i 
* Paupucelli  propòite emendamenti: tit 
base a criteri concordati in una riunio: 
ne tenuta stamane: dal deputati citò fans. 
no capo all'on. Sarroechit . ..1* 
Parlano favorevolmente 
legge gli on. Caprino e- 
Viet eletto commiss 
favorerole al progetto di 
li 20, 2 contrari e. 3.sche 
Sul disegno di legge ne 
gli impiega 
na pregiudi 
cssoua fatt n i la burocrazia vera 

























ima nel du? 














i esonero ' des 
l'on.: Salandra Oppone u-' 











c_prapirià per ale la dispensa’ esì: 

stel'alella legge sulla; stato giuvidio di 

per d magistrati, par è Consigligri «@ 
to, mer la Core det i 














essori universi 
upare ancha con 
Al rappresagili 


1 LO 


no dna -ha.: bisogno, + 
“L'on! Volpe, fascista, si 


: ‘Cie ‘è “faborezot 
nrovvedimento Unaine 
Viene eletto commis 








PRESIDENTI 








‘avorenole: - 


in onore del Re furoio fatte dagli IStitu: - 


dalla Commissione che ha, redatto l'in.‘ 
dirizzo ,procederahno a piedi al Palaz:! . 


agli Uifici della Camera. 


dra dichiara di riconoscere, la esistenza! « 


quello di fare e 


di secondo now; 


















ona è visolta .*. 


 assoltita Tilenendo che Vi 


ig 
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Domentca-buned 





CRONACA PROVINCIALE | [0 /MI, 


nello Gelindo a 5 glomni d'arresto e al. 


i n T tant ei e 
' Aù mer . 2 > Fra i maggiori offerenti venno segna» s 
; Y ; Tata le ifiioni locali: Cooperative di Da PONTEBBA Te sosnensione temporanea per duo me-| A tutto 15 Inglio 1025 è aperto 11 con. 
‘ Ai Consumo, Cooperativa di lavoro, Secie- Sempre in {ema di elezioni si dell'esercizio. = corsa a VETERINARIO Consorziale dei 
‘ E i ò Se È ta Assicurazione incendi, Circolo Spor. VERSO LA FINE Comuni suddetti coi diritti 6 doveri del 
ò ii ° a Si LI È tivo di Basaldelia, Latterie, ecc. Vi cor- modo i Regolamento di servizio e con gi as 
ella nostra Provincia Iribuirono, neturalmente, il Comune © Ci consta in modo indubbio che di- DI UN ALTRO PROOESSO Isegni lordi di L. 8.000 di stipendio, 
i 1 ( tl sersì fra i maggiori esponenti degli 0n-| Lunedì 8 t ti; À 3.000 indennità di 0 di tr: 
È la locale Sezione del Fascio, seni bili te dii une: corrente continuerà fresso 123.000 indenni! Tnezz ‘asporto, 
e La Giunta municipale, nel prendere Foeitori pento PILE CaneO P. viiato: la Pretura del IL Mandamento fl pro-|L_590 di servizio attivo. 
n A GORIZIA A CIVIDALE sit ian piocimento di telo esito, | © che ie lolla oliena non è cOndot | cesso coniro vari imputati jappertenen:| 1 documenti di rito vanno indirizzati 
È 1 23 Smiversario della salita all In occasione della feste dellò Statu- stabili che il Comune «giunto — prenderebbero la tessera {{ anche al nostro Comune, per ricette-lal Sindaco di Bula, , 
pi nio, det mani so-|fo © delta celebrazione del Giubileo Ree-| persona, del Sindeco «agiunto, —_ Frendorebbero la, tessera | zione di materiale bellico L esemo del | 11 Presidente del Consorzio 
Agnnizzato con ogni fervore di propo: |le, sarà cantato domani nella Basilica |mostrazione che segu! à “ita pubblica. c testi è già etato ultimato nella secon. +°° dav, Umberto Barnaba 
siti ‘addimostrando che Gorizia non è alle ore 11, un solenne Te Deum. .|menica 7 corrente come da invito dello | * Piano con la tessera. de udienza e lunedì dopo le arringhe a- 
Feconda. nell'amore verso Colui che lai Le Autorità Civili e Militari, lo rap-|apposito Comitato; e, memore del no-| Siamo perfettamente convinti che per vremo 18 SENtenza che è aileZo ÎMl PACIC | sinsarmesenranisanontanmantzanzznnionzioneeni 
‘ha riunita alla Madre Patria. <° | presentanze politiche, le Istituzioni e{bilo pensiero espresso dal Sovrano, de-| pbattere l'ing. Fsleschini certi signori con molta curiosità. Non trascurate I fieni Denoli 
‘Alle 9, lungo il Corso Vittorio Ema: |le Società locali, i Collegi © gli Istitutt|liberò di destinare la somma raccolta | ‘arebebro disposti a meite transazioni Pa PORDENONE U 
ntele JI, il generale gr. uff. Romei scolastici. sono invitati ad intervenire |per beneficenza. anche con i foro convincimenti politi. 7 Se i reni sono deboli, intto il corp 
5 passerà in rivista Roadie truppe del|alla funzione, “Tanto sì pubblica in omaggio al 80: | ci; ma il Partito Fastiste non sa dav- LA FESTA DEI RR, 00, na coftre. Perchè l'acido urico 3aseia. 
* Presidio.e una Cocirte della M. Y. S. N. ° A rioso Monetce e con l'occotione yade | cero cosa foro di gregari del genere. (), — 1er1 nella ricorrenza dello, Fe-|ta nel conguo de reni indeboltti, pro- 
Dopo la rivista, alle ore 11, ella SEl8/ Cividale riaffermando propiia im anohe da queste colonne un piauso ed | Nò il Direttorio di Pontebba può le" sta dol Carabinieri del Re, i militi della | duce reumatismo, Jombaggino, cciati- 
maggiore del palazzo comunale, il ge.| e Cividale Male blla Mae opa dn [un vivo grazie si singoli offerenti, siar passare sotto fi silenzio il gio-|locale Caserma furono in festa e per Jo (Cl pietra nel rene o nella vescica, ci. 
nerale, Romei, alla presenza di tutte le Male e vo e al a OR ce AD ARTA i chetto, già definito della partita doppia. ; occasione fecero sfoggio del loro rossi stita e disordine urinario, Rinforzalo # 
autorità‘ cifiadine, del VoIOnieTi noe: | ber fausto lolinimento 25° anniverse-i Apprendianto con vivissimo compiaci- ‘Polché esisto l'alleanza fra 1 signo» pennacchi svolazzanti al vento o della reni con lo Pillole Foster peri Renl. 
Combattenti, dei muta! i te 150 gi Regno pr o N gi cal|mento che queste Giunta con delibera. ‘i ex Amministratorì antifaleschiniani vecchia, lucerna luccicante al #0l9, ente nes Heno e mi a în futto og: 
gnera alle Madri o li nenemerenza del | Consiglio Comunale velle perpetuato il|zicno d' urgenza fia disposto di onorare | + lItelia Libera abbiano almeno li co. popo: che Si Comandante pa Compor e O Lo Tor 
Soon di. pura ricordo mediante istituzione borsa stu. {la fausta ricorrenza del 25,0 anniversa: reggio di da pente con leto stre f È Cop Ieri, za del Paporto ia conico Lo 10.» Per Dos 9A Sfiunze: 
um n. % dati lan anse N i i a 1 iù ci eanza Ni e, de A 
n occasione del. Giubileo Reale Jl Far dio ‘intitolata Augusto Sovrano n, nio di Regno di Sua Maneta Il rosTo è logica è Naturale” raccomandando ai gregari di seguire la |te 0.50. — Den. Generale, €. Giongo, 
bio ha pubblicato mi ;cipio he pubbli. Le mato Sovrano aree ntili comunali e| Vogliono certi signori che chiaria- gloriosa tradizione è dî mantenero sem» | Cappuccio, 19, Milano (8). 
Mieon appello alla nicipio he PUOini( “Ecco le elargizioni disposte dalla pariecipando ad una solenne cerimoni” mo Rot la loro posizione? i pro intemerasio IL qootto «nel caccia: 
fnanifesti sona siati pubblicati 1) Giunta in occosione dello Statuto e del!religiosa che sì stulgerà, domenica 1 Li SernAmo SUDO: re {1 Segretorio|miliari CEI aiicciparono con sneia è career 
iattenti e a” altre sissociazioni citta» "AT Congregazione di Caria 1, 100; garronte polla Chiese ‘Parrocchialo di politico del. Partito ha diretto ‘2 tutti con prio, a n) Le rlolloni marthine per cotite 
ino, alla Congregazione di Ca er i'eri"|" Ver " gli ex Amministratori la seguento let-| Ere essa rappresentata da un piccolo 
‘A SAN GIORGIO -DI NOGARO. — |cenda Casa di Ricovero L. 100; UT: averne {noltre spedito Il seguente tele. (Tera : n Dari SISI? cossite ntili 6a inutili, “ P F À F F 
” 


Al ricordate è celebrare il Giubileo stituto-Orfani di Guerra L. 108; al Comi» |Gella Reel Cesa: « In seguito ai fatti verificatesi ieri polchò rascanto val fameoletti poni 


I Ret bblicato îl se-|tato Cividaleso pro Orfani di guerra] « i 8, n e che hanno culminato in una aperta|.. , { 
Reale il Municipio ha pubbli: ‘100; ‘alla Sezione Mutilati ed Inva- nie Tn onionto, 0 ANDITA raro manifestazione antifascista, il 1a perridi acqua odorata ed il Sapone profuma: | [ig ENEA GUBITTA - Udine 


N L. 1 

uenta manifest lidi L. 100; ni Giardino Infantile L. 100; i ; i i {o alle colonia; ed al portapenne un bel 

b sini _| gi L. 100; a x .100;116 mostro amato Sovrano; rinnovandos |10 Î2 @ Lei presente la delibera presa = OUIGI, poriapenne 

Pr SE adini o siorioa date, de [1 Patronato Beolastico L. 100. Po iaia palio giurato Re-Popolo, [In data 92 maggio c. a. dal Consiglio ion (° tonij ‘Stalici, qualche fort 

uf, picorrnza, aio siorica. fala ft. A PORDENONE fropo Eco. Voira porgere Sua Mist | Comunale ge Ratce son Ja qa ve nai rist pet e ragiongere i e MONO STABILI, BALNEARE. COMUNALE 
ne de i i , valleresco, vittorioso, omag | RIVE f . E e Sr cate I 

tarà a' cuori italiani pel duplice fatto | Domani alle ore 8.90 il colonnello cav. | Ho Ioale, cav L VEIOTTORO, limi la cittadin: i soro rappresentato da biglietto da diecì È : 

‘the, ‘al grande gesto di ‘carlo Alberto, | Morrone, comandante del Presidio, pas-| fin ossequiente Amministrazione Arta, cipata con il I ER OR lire 0 da dieci giorni di licenza, mentre Telef,518-UDINE- Piazzale 26 Luglio 


‘GOD cui ‘elargendoci l'agognata libertà, | serà în rivista le truppe dei reperti di- Popolo tutto, fidente gloriosi destini Pa-|"°“ ‘Ascrivo a mio onore partecipare al-| altro, poro fortusaio, venna in possesso 


Di stro istituzioni: riunisce | pendenti. i y rteci; 3: È 1 . sl 
RO nio mostro istirio di Regno di PAT £ Genova e gli.altri reparti si A CODROIPO cana Lie to, del Consiglio di questa di un bel portafoglio in pelle, però [gra del ANGHI ‘ naturali 
S. ML Vittorio Emanuele HI i idenlità schiereranno, sul lato sinistro del Via-| n questo Capoluogo si praparano di-|cendo della guerra ed ora per de vii E' suwerfiuo aggiungere che seguì un . ; . 

Noi, ispirandoci alle 105 del Nipo-| Le Autorità e lo rappresentanze delle | @nitose onorane?\ a S. M. il Re per.i*|ruova vita mercà l'opera di solidarie- pranzetto sveciale e che per tutta la RAGNI APRRGIARRA 
dell'Avo, alle precari. rt del Nipo | ssociazioni patriottiche dovranno tro- XXV. anniversario di Regno. La Giun-|ti nazionale ispirata ed interpretata giornata regnò fra i componenti una în. 
ta, primo, soldato fra | ss/lau Nite Ara Reanta; nell'atrio del Tee, |t® miunicipale ha dato alla stentpa un |magistralmente da B, V. a cui l'intera solita vivacità che sbalordì i visitatori si 
ittadino tra î, suoi cittadini, deli ne tro Li 5 Lillo manifesto iratterciante la ma-|cittàdinanza desidera tributare omag-|Qbituati a vedere ivi quelle mura un s5 
ogni rancare, è, implorando dela) n Lina a inifica figura del Re-Soldato, del Re-|gio di uffetto e riconoscenza ». 3" |lenzio claustrale. è 6 
pana; di Rovereto suoni la, jace Di Guida alta e sicura. del Popalo italia-i A nome del Fascio desidero la. con- LA BANDIERA TI 


Phi famiglia, stringiamoci fortemente |. La 1v-Centuria dolla M. V. S. N., a-|no; ha; deliberato di ‘elargire la somma | ferma del di Lei pensi ; alla Scuola Commerciale 
..aitorna al nostro He, guidati come Lai, ‘veà. l'onore di essere passata in rivi-{di "1. 309 alla Congrègazione di Carità Stabilire so renti gd Giovedì sera nella cala del Caffè Mu- 
dall''mico” scop foconde RT Ii sta coi reparti del R. Esercito. per l'erogazione ai poveri nel giorno |speciali manovre «cd ‘a sentimento di|nicizio si tenne l'anmunciata assemblea 
l'Avienire più grande e radioso della. - Per le ora 7.30 tutti gli ‘iscritti al I|dello Statuto e L. 100 a favore dell'Ospi-| masse, rifiatandomi credere che il cdl|degli ex allievi della Scuola serole di 
nestra cara Pat e II ‘bando dovranno trovarsi presso|zio Marino Friulano, Lei voto possa ossere stato il fruttò | pratica commertiale. STRO 
Cittàdirii; ; co Corso Vittorio |. Il ©rmandanto del Presidio passerà |Jdi un momentaneo sento di utilitarismo| , Verme nominato il Comitato e su molti altri Giornali 
Facendo: eco: alla onoranze che oggi|manuele N. 37, . în rivista le truppe nella piazza Mag-|a vantaggio della popolazione. ano, sto dai signori: Tonelli Tuuigi ORO: . lemi i et n 
valma Rom tributa at mostro Sovrano, : nia gior allo ore 10:qì sarà pol lo sfilamen-{ Qualora speciali eventi abbiano in: {lè — Po rhoa Angolo "dicepresi. [italiani si ricevono tutti i 
imbandierate ed illuminate ; i pri ù annunci 1 se Ò vece influito per determinare una in-|dènte — Rino Ferronato, segretario» i i 
«“bliazioni, Evriva ii Relm. ne dell'A. N. RT Pa e ueleta. Fila 4 A SAGRADO versione di idce nelle masse ètesse, do | cassiere — Membri: Taiariol Vincenzo. giorni fino alle ore 18 
pa En ti Ft one de blica | mOnIca, diretta, dal maesiro, Mariott},| Il Presidente di questa Sezione della mando è Lei, che ancora le rappresen-|-- Bomben Giovanni — Fioret Ferruc-| = PI'@SSo la 
Mutilati e Invalidi di guerra, punito: | ferrà un pubblico concerto in Piazzà | Associazione Icazionale Combattenti ha |t?» l'esatto pensiero onde S. E. Benito {cin — Zanchela Giuseppe — Marcon i 
ui Patricio Menine così concepite: | Cavour, inviato il seguente telegramma a S. M. omelia: Preale del Censiglio e Giovanni > Corone fintonio Corsi 
"  Mutileti, Cittadini, SUI toe il Re in accasione del Suo 25.0 arino di |. rosea 0 no sia a) corrente 4| Davide — Montanari Amerigo — Manro ÙL. Î 
per desiderio di S. M. Vittorio EMA-| x1o.cre 10 verrà solennemente inau- Regno: , [por sipalore lo creda, vagliare l'op-|Italo — Trevisan Livio — Martel Antò. N lo Lo n 
nuele ATL, il 7 gingno, ricorronza dello] Ale oro 10 veti oa al. Generale Cittadini, Roma — Da do. Portunità restare ‘iscritto fra i Cit-|nio — Simoni Giovanni — Boenco An. 7 ; : 
- Slatuto, sì festeggierà anche il.25,0 ane| {fece dota teorapiement ve, la Maestà del Re trascorse, fra, i ni di questo Comune, drea e Romor Melrco. UDINE ° Via Lavaria 2 (fingolo Via Prefettara) 
miversarid di Suo Regno. _ “a lavi. doll Scuola Complementare, fanti le giornate che condusse 6 vinse Identica lettera è diretta a tutti 1| Lo offerte per l'acquisto del vessillo si 
Noi che più d'ogni altro abbiamo a?|.---.. --A GAMPOFORMIDO  ‘ io eento battaglio, © Finnoviamo alla | CONSIglieri presenti alla seduta del 22|ricevono da tutti i componenti del co. SI 
vuto'inodo di ammirerlo nella grande | «pate le condizioni<noco: fioride del|M:S. amore fede oggi come jeri da. sol- maggio o le risposte g le mancata ri. |initato. ' Di notte presso la Redazione 
> Ruerra. di redenzione, primo fante. tra | Comuna: per poter: partecipare ‘ degna» datî. — Presidente Combattenti: PER. | SPoste daranno a questo Fascio modo PORDENONE F, B. 0. del Giornal 
| $.tenti, prodigare tutto se stesso. pe) |nienite ‘alle onoranze cho nella! prossime RETTI ». . $ di rifesire eni “la falena, S| L'altra sora, all’Albergo Centrale sel. PIGomnale: s 
irionfo'del dirilto é della giustizia,;@b1-| fausta :ricorrenza dello Statuto verron-| * A GSOPPO » Ti nivia ero olitico : Dic | gui numerosa l'anmunciata riunione dei | AWAR ARARRAFOCIÀ 


miriamo in-Lui il sacro depositario del-|no tributate all'amato nostro Sovrano| II presidente sig. Pi sant i n sottoscrittori per le finali. del campiona» 
le grandi'festa‘dinsua gloriosa stirpe |in occasione del 25.0 anno di Regno, e |{tiviatò il Tenonie faegrenima ha di Ag] ecregione di ire, tab i cmupone, to di terza calegoria. Oggetto del e rito 13 AG le) RO 
o È 


monarchica, o oggi,scome ieri, rimovia- | perchè alla dimostrazione prendesse par 


bancamato Sovrano l'e-|to direttamente tutto il popolo Si & ae « Generale Cittadini no affrettati a. risponderò deplorando |mone era quello di demandare alla ns- 


leamat t Ù . sembiea dei sottoscrittori la sua deci. 
immutato nostro affetto |perta una pubblica sottoscrizione «tra| gti Roma. |kocceduto e dichiarando che una ine sione nei riguard: i 
di ‘perenne intera. obbedienza, per | questi abitanti “colla. certezza cho'a-| Fausta ricorrenza venticinquesimo degna cazzarta, preparate, si arte, noni Il ‘Consiglio del Fordenone, ton non 
quanto dovasse necessitare per la gran-|vrebbe avuto buon esito, ben tonoscen. | ano ‘di. Regno Sua Maestà il Re, Vostra|menti dei Polonia Viva i reali senti. troppa logica, si presentava ‘al comple ” i 
ta 6 prosperità;idglie Patria. Evviva {do i lora sentimenti di affetto è di ve-|Eccellenza vorrà" esprimere devozione | "1 tre he non rispondendi si to e con un ordine del giorno invitante ni IND fai 
7 7 sui jan | nerazione per l'Augusta persona delRe. | cd omaggio da parte‘sottosezione Os0p-| provato la gazzatra sono do anni 1h: |4 sottoscrittori a devolvere il fondo per i 
A ‘al odierna nità sarà svol to.Ìì | Difatti, ad onta del momento ‘oriticissi-| po - ell'Augusto ‘Sovrano primo - solda- gri Giovanni, Nasinineni MIEnOH, Ma- quelle spese che incontrerà o ha già in. 
“seguente Programtia i ili Barida loco: mo per le popolazioni rurali in quanto | to d'Halia ‘he coù saldo pugno: guidò | vanni. o Nassimbeni Luigi, dr a càntrato il sodalizio. ' ) 
Ore 61 iscengiala. Sa e] pa: se \sponibi lità di denaro, dA, eri» la Patria sulle’ ritrovate vie della Ra-lgrori del doppio giuoco, 5-| L'assemblea che si era fatta oltre che (Collettivi) 
e Oro ci ui HO: a GIAndazza be, ; Ten ano, ben presente 6 lo ricorda- N eee a elorno ta Re lasciato Si pubblicano regolarmente 11 marte 
ti e xe Sr no gl ri che una lista che con- drrag È del Consiglia | g;” giovedì e domerica, al prezzo di 
rellà Banda, col seguanté programma: i . tenga oltre al tre nomi citati quelli dei |£d te votato, nella quasi unanimità, | Cent. 20 per parola, minimo L. d- più 
aa ti: Marcia Reale — 2, N. NL: | ” du gnori Diego Englaro, Giovenni Durat-|L ordino del giorno Capriolo che stabili: (Cent; 2I ta te vernati 
Savi” CRONACA GIVIDALESE.. [FIS cio rn er 
ture Megan a Leggenda de Ass ina vi Santa do iene e nr a prima x prostimo ento calcistion oi Anali de) ACCETTASI COMPOSIZIONE 4 
© Piave. low: “Romanza «L'E- magre ’Feginatfia‘ |tici, brevetti ing. Bianchi, Dubini i Î, e dopo e riuscirà, - s i OO a SBien: 
bros» — 6, Verdi: Sintonia « Nabucco » Inaugurazione dell Essicaloì chel. di Milano, Ohiude' iì Minto Ka-|con tuiti i mezzi a nostra disposizione. io 6h ; ,_ [Bione ricorsi ‘per danni guerra paesi ex 
12.’ Novaro: Imio..« Mameli ». .'. “anali nfamoni tin inné.àl lavoro; ella cooperazione, |,, eremo tutto il possibile perèhè Pon. Ai nostro avviso seilîma che il Cohei- (nemici; Germania, Austria, .Unghoria 
Gli -alunni ‘’delle scuole’ elementari |- Conperabivo Dazzeli MandamenAle | |2ta-prosperità della Patria: Facendo gli | tetba,. che ha dato sempre prova, di ito del Pordenone Pi BC. sbbiè sba-|eco, Rivolgersi: N. 157 Amm, Giornale 
‘Antersinzio degli inni ‘patriottici negli] (6); — Questa’ mattina'/alle 10; vèn-|onosi di casa, invita i'presenti a visita» allo senso di Palria, ron gia, ammini-|giiata lattice. è Sè anzi voluto proci: |” ge 
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OO n 1 : a. 2.0 ori dica , ‘ata a: fare un veto di sfiduci y VENDESI A RATE mobili d'ogni ge- 
intervalli tel concerto musicale, * augurati ‘i grandiosi nuovi loca. |ra i magnifici ‘grandiosi locali, Se e IEIMIO (Go Troni assemblea dei i oticonittani parto della nere a prezzi convenientissimi, Eretta 
OT A FRIDESIMO. .° Ù modernissimi macchinari dello| Dopo .la visita, in:un'selone piano. | rifnacci pi sr puerilità non i Netisi poi che i sottoscrittori olti Emporio Mobili, Via Teobaldo Ciconi, 2 
ani i MO. n è ua Essicatoio Cooperativo Bozzoli manda.|terra,-candidé come la neve, adornd di mifnacéio), servono: sappiamo che il i 1 aticacribioni alia HMb|p- i MAS: skovich), 
Dodiani mattina alle ore-9.30 nella 0 i. "Qi va DI oe elovagni Magri. corcerendo 1 essere tali sono anche a maggiéranza |P, (interno magazzeni Leskovich), U- 
| aylcorrenza dalo Statuto; e.del 25.0 sn. | mentale, Ecco alcuni nomi-dei proser- | piante di di;fiori venne, servito, della mat situiioni Pe i eendo Le da Pordenone F. B. È. ce TINO I mrillinnisnmebaziintinazzzone 
miversario ‘dell'assunzione: al trono del emi 4 "LI Diretti, gr a i esservi i i consta che i Coi î i Î|e “ri, 
Sovrano, il:generale-Med. comm. tale ‘Rubini gr. uff. dott.. Domenico, presi. [lo spumani il Direttore:tecnico dell’ Es. ie E Mlipo tp erione, ha go di recare irene Vasatt rasoi Si atitoli datto Paci lo: 
“Michioli consegnerà con solenne cerimo-|dénte — Carbonaro ing. Luigi, vicepre- sicatoio signor Caneva pronunciò. Lre-/|f2°Gella sua lista ‘porterà all'immedia»|Niea dei soci e ad essa presentarsi di Gti nino per scrivo agio: 
mia gobto la loggia municipale, la me-|sidente — Dorigo doi tt, cav. Domenico | vi, Oaraiali espressioni’ di rihgrazia- {to scioglimento della Benda, (intendia» missionario. Fa benissimo; e noi siamo No — Rebora 0" Bot, Sottoporiino. Via 
Taglia al valor Militare sl ‘iù volte de-|7 Guion don Giovanni — Volpe: dott. Mame, i edi too folla Benda musicale). © del core |cetti chela totalità, dei soci vedrà ben |Mantn, 18, Utiino ” 15 
grato concittadino-Silvio, Tosolini. Antonio, consiglieri —  Paghutti Îa 9 seguì il commi. ‘avv: Vittorio Nus-| 10° dei. Pomnpieri. Volontari. “| volentieri questa intenzione tradursi nl “WRARTEE CANTINA stronzata consi 
‘Alla cerintionia sono invitate tutte Ie| SPastato, sindaco — Caneva, Guglie]. | sh facendo risaltare i meriti di tuiti co. MO ame nota ben lieti di sa atto. ° . 1 INI GRANDE CANTINA attrezzata, conte, 
DTA cerimonia smo invitato Culla I° |mo, Direltore tecnico dello Stabilimento ||OTO che ‘cooperarono nella; riecsziene | n quali scopi sta ben lieti di eapera/* Song note Îe critiche agore fette anti |fo'toio, pera per: carri affitiasi, Achilio 
spltorta & Jo dissogiazioni. Intervertà | _ Sabbaaini Primò o Vorzegnassi ‘Atti. | della: crande ‘opera, del pradaltori € i e CPI Poderiamio. 1 componenti [attuali dirigenti durante lo Al orso | VELISGIER CIVIONIO. n nre 
‘Questa séraiò partito per Roma il Sin: | 10. irapiorati — Sottoprifetio cav. E contaaii,‘reccomandando-che il gelso | situzioni e sesideriomo È COMPONAALI eupati, i dice, solo di far fiminuire fi| CHI ABBISOGNA di interinali 0 dl 
deo e pa Di Pieno, È l'alfiere con fifa pnore DE per lee gno i nia Purito con quelle ian? rta Ii. considera. strumenti fitoscienti. e grosso debito ‘che da tetano inttalcia supplenze mediche rivoigorsi Via del 
me per . prender Coi ava nA 2 gli "fl-bà : ici zimbelli i Fidia, | l'A “ ) {sti itia=! Gi io N. 3 
ro ha mantfestozione nazionale di |: cav. prof. Richara e-signora — Pa- (Sta por il paro dn sia: i Sa n a Diet” SIMONE forme 1enOTt, CRIBIR0O, Gitloe| GIRDOSO SI Tonio ili 
i, Pregio al Goyrano. È Ce Sirino Sio Pera 2 dall Soientolo cam Sai ia "dor restò Pontebba fon andrà a fuo.|che mesto snort, trafmo personalistico! VAERITTASI $ locali gorevo DITO n 
NS nce È spit i N i — dott. Feruglio — E dé i bene. Ò Ti di iberersi e | messo nuovi locali garage, soudori 
. LA Giunla Comunale per -solennizza.| Cosettini Augusto, direttbre. dell Essi. meriti che furono gli miziatori. fre so cadreto. signori Magri a compe Poeta Tinerhisi qu encraro seno In 4000, metri. terreno Sioltrodirignbità 
east oe ny IZZa cafoio di-.Mortegiiano — sig. Marino|,_ Fnrono iraite molte fotografie. riusci gui, ed fn Oni caso tevere eo: che nifine, cm l'erizedo campo speri. | Pi gameito. Pilosio Via Sora 
,7b-18 ricorrenza dell'assuizione al Tro-|fiinoemna,‘ direltore. dell' Essigatoio “ai |tisehne del signor Remb Ta Porta, dele; Meta Costa. aniVizi SpeEnerO il fot Cie O O ie vie maestro POT sh geometra Piccini, Via. Sevorgna» 
Cibo ne cingrerazione di. Ca. | Udino — ‘sig. Fantoni — cav. Romani (12 corinionia di {art 0 di oggi. della: vostra anfbzione li ' È e vie Asta, MA AE anioni 
17. tif Le 1000; all'Asilo Infantio Ly 1000; [ego stazione, di Cividale, — Agnotia ASSOCIAZIONE EX-ALPINI * Nt Direttorio del P. N. F. Da CODROIPO; CEDESI CAUSA vitiro, negozio mai 
1 al Patronato Scolastico. L. A Î i, la Cooperativa Liplox t pre i ifatiur i uonissini 
tnt Selo o so Foti el, Gone GUN gif ine dl noia pai |‘. Da POZZUOLO del rali |ragtecciamenti pianeroniaa Di cin pe ito Segn 
bili al Tovoro 1000; all'Ospifio bia: |del Sindaco partito fer Roma -- RIepbi [ne dil'una espiazione di la coettnzio. | “gOHI DI UN FURTO DI SUINI, [slo argo ia Codoloo. setta Peli |dente agente. “Condizioni da conveniisi 
rinc Friulano. a increme; i. | Giuseppe ibani msigliere ..— i fari invi RR si i nteat Ù iO, | ‘l'altot è ti 183 RESA È 
Meo nozione (lr: onogpslale Giuseppe dì Albano, cONSIGiert :7° | feitmo che l'invito, non è xo amento || Abbiomo pubblicato qualche tempo fa patronato di . E. l'on. Pieuo Fedele, Scrivere SI, 198. Ufido Amuminisirazi 
‘8000. i, 5 niîzzi — comm. Bertaccini; direttore, del. [1g eretti ; goa e‘parieciparono al- l'azione brillante svolla dal capo guar-| Ministro della P. 1., grandi festeggia» gg Giotnala del FIINlin lie 
la Banca d'Italia di Udine — Rossi] g tutti nei tea nai pua al intende deteso | dia Secondo Gori.o dalla guardia Anto-|rnenti di beneficenza organizzati dai tro VENDESI SUBITO VILLA nuova 9 
geom, cav. Giuseppò, progettista — Mo- quéi: cittadini del . Mamiamentò ? nio Monticolo mentre una notte si tro- | Istituti: Scuole — Assoclazione Man. |!òcali strada laterale dì Vi r) 
Prog che, sia im pate che i ì Via Volturno, 
relli cav, uff. Giuseppe. — ing. Cigna |} vd inn ce che în guerra,. vostirono |vavano in perlustrazione nei presso del-|cigmentale Antitubertolare — Unione | Rivolgersi: Viale Duodo, 6. s 
a dell'Alca di Mileno — dott. Biechi.— la bella.e gloriosa divisa delle Fiemme (la.frazione di Sammardenchia arrestan: | Sportiva Codroipese, “; “CERCASI subilo: piovane 18:50 anni 
; È ott, ‘ali — Castellani, dire oe E CRE. in dérto Ercole Lincalzi siciliano e la|.. Tra i nume ve 4 i dana ;È PIG ANI 
; ATALMASSONS ._|F'Essteaiolo di Artegne i, direttore del- “Gli scerpohi sì riffoveranno fulti e 5I-| di. Tui guccera Elena Del Ponte, ambe-| pfegraomma: doi Dione Ncenza tocnice mafsima buona wolontà 
Anche Tolmassons si prepard ad dno. | della Cattedra Ambulanto di. Gemona pivranziò lo ore tate, gale:e folici delle | due residenti nella,frazione di Carene: | iretime che quanto prima serà reso [amento operai Ii avvenire posizione 
‘ite degnamente l'Auglisto Sovrano ne |— Direltore Essicaioio di ‘Corvignanò, |yuto ‘Riovinezza. rigogiliosa,:-<he La. sa.|tol: e sequestrando alcuni. maialetti -e | poto — vi è pure comprosa una Grande ottinie: cho abbla fatto «Militare o oso- 
2 dalustà ricorterizà del 25.0 del Suo Re-lece. ecc... Fvignano, | puto domare le più supende e lo piùim-|conigli rubati a Lauzacco, Il Lincalîi (Peste di Benericenza. . . : nersto, Ghisa, Broili, Via, Pradamano, 
RO solenne mito religioso civile. |" fl Parroco di S, Pietro del Volti tem:|PATMIo montagna. io omple Comerhti.| ai: DA Ponte veneto, attestati è con-|. Gli utili provenienti da talò pisca oj DOMESTICA, sana, giovane, attiva, 
1p,cOn, solenne rito rligioso p cia | 1 Parioco di S Pifino de Molti em | Il vacchio (a inéstinguibile camerati |delti allo cauceri di° Udine, ‘fai festeggiamenti in genere saranno [oh primarie referenze, cerca pictola far 
terverramo in forma ‘ufficiale | miacchinari è poscia pronuncia un ele- sto ol aifratellera sd Muovò è ci terrà] - L'altro icri si.svolso presso. la Pre-|inieratente destinati è daro inoremen. [miglia residente Como, Spaso di viaggio 
Autorità e le rappresentanze cittadi- |vato dissorto imneggiante al lavoro; al. [Te Ja ui fafrangibile vinicolo d amo. | tura, del It Mandamento il procesto, În [to è flovidezza alle ire istituzioni sopra |Velgono rimborsate, Comina Giovan. 
‘avrà, luogo un'corteo lungo le vie|Ia pace, alla ploria di Dio. . TeDeT la nostta:bolla. Patria vitraver: [seguito al-quale il ‘Pretore metteva là citate, o ni, Cono, i . 
Gel ghesé, con melo alle seuole del. Ca: | 1.ar. uît. Rubini timeraz 50 l'gigontiose memérie, dell'invito |seuente condemna: Ercolo Lincalzi ad| Il Comitato qoncie Fisulta così defi. | ‘TMEORTANIE  DIFTA  Mmaucnialo 
poluogo, dove per l'ogcasione verrà sco-|wenuti; fa i i gj.| cappello alpir i ‘©’ - l'axmi-due-di*reclusione e a un anno di i nitivamentò composto: a RTANTE DITTA. mdustriale 
ita una Jepide contenente il Comu ? o anno di vita: €| ESAMI ‘ALLA: 0 ) - Jelilicaza Speciale, Rina Del Ponto adi’ Presidente: S. È, Pietro Fedele, Mi-[e contano Stara Arorelto ragioniere 
lone ‘© lontà, di' pochi, 1 ‘ofinioione. Se dI gli sani dii 2 Se ANA DI UN. [iste se I — Vioemrosldente: [ga pratica Sinssino Teftrente! Satie 
N volontà di pochi, la ora gran missione, idorieità e'' “avrane i î coma, ditt. Giustfp pove. i i 5 Porer'ouzo: “IRUL 
aecio na indirizzalo a S. Te: il generale | sa, venne Tailiato. solto Cona: bardece no. inizio, ja questo fonda 11 E: glio: vi IO tl preti ‘Preti del [veottore Studi dala Venezia Gio Dai diceeito, Esigenze, Sofivero: W.-700 fm 
1.01 gr e) uma: Amilitar, icatoi È Hi Yi 5 “i È ri i : cite tà, e: Ama 
E cisto; ricorrenza nentichique teerin È $ s0 i mesieatoro PS rono Pascore piva] CORO NSOE IL e Geimdo. Zanelto.. intpno È cOontinun In terza pagina) > ministtaziono «Giornale del Friuli n, 
fia mò, Voglia:dz.V, presentare So- {mi qui i bozzoli, pr rentei (i 2° Ù OO È, a É O, impue TT n - — 
tono figlialo devoto omaggio questa Se |mila. Fa l'elogio al O O A fog ©. UBI di Tato di avere spacciato Devando alcooli- ni i Ù 
rione.Fascista.che.in Lui venera peren. |.signor Caneva Guglielmo, od al: proget:| ‘ Pervennetò “ai fo OOO el ‘orario Trento: e senza : . G ba MOBILI 
nà sinibolo fimiata Patria nostra, degno | tista del.nuovo: fabbricato Rossi .geoni. [rità pro fondo.Ca a gole! Lara, i nevando Super o a ’ : : 
»gloziogo; fgligtroica sStirpe Sabauda ‘isoppe, Ricordo, che le.caldaie.0 | guenti, offerto in: o: de se-| albooliche. Una mattina alle ore 0 11 | Sa (Mc St \. ARREDÌ 
issertoro mirizitidi imiortali. cqlniina che:servono 2 far‘finzionare | Paolino Cruò “salò, | capo guardia, Gar 'elevava Ja contrav-{ — i CR o 
ità i ibparecchi .di- essicamento è |ràli, ebbe 10g6. “Bregtonto: DI |'AGl snore che pol Veniva confermata à ‘ih, bi smi MEA N (ORNAMENTI 
uno, en pio tipo C. | Lenardo Giuditta: ‘102. Famiglia 1 (dal mergsgia lio comondabio la oO ° di ‘ : 5 
i, ‘e-due ipo Ha |saderna, .10.— Vismara lié o damigiane di ‘gror ORE era ni Sio ce Lr : ° i 
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Zara — On. gr. uff. co. Gino di Capo. 
ziacco, Presidents Consorzio Provincia 
jo Antifubercolare. 

Membri : 8. E. cav. di gr, cr. sen, bar. 
Ello Merpurgo — en. sen. co. dott. 
Francesco Rota — on, Pier Arrigo Bar- 
naba, medaglia d'oro — sìg. Roberto 
Lotti, Sîndaca di Codroipo — avv. cav. 
Gherardo Iommi, Giudice Pretore — 
magg. cav. Vittorio Zatti, Comandan- 
ta il Presidio — sig. Attilio Barnaba, 
Comandante M. V. N. — sig. Miche- 
le Toneatto, R. Ispettore Scolastico — 
sig. Gino Cernuschi, presidente Con- 
gregazione di Carità — dott. Giuseppa 
Chiesa, presidente Ass. Mand. Antitu. 
hercolare — dott, cav. Umberto Grillo, 
presidente Ospizio Marino Friulano — 
Presidenta Associazione Naz. Combat- 
tenti; sig. Giovanni da Pozza — Diret 
iario F. —- Presidente 














sezione P. N. 
della Sociatà Operaia di M. S. e Scuo- 
da Professionale: signor Roberto Zorat- 
to — Presidente Banca Coaperativa: dr 
Ugo Zanelli -- Presidente Banca Catt 
tica: cav. Francesco Martinuzzi — Pr 
sidento Unione Agenti ed Impiegati Pri. 
vati: sig, Venturini Giuseppe — signor 
Luigi Frova — sig. cav. Daniele Moro 
Romano Stradiotto — I Sinda- 
ommmi di; Bertialo, Camino, Ri- 
volfo, Sedegliano, Talmassons, Varmo. 

11 Comitato esecutivo è così composto: 

Presidente: Il R. Direttore didattico 
Hiuseppe Prison: ice-presidente: dr. 
o Ballico, dott. cav. Giovanni Fa- 
leschini Segretario generale: dott. Gi. 
no Lotti — Membri; avv, Luigi Borsatti, 
maestra Arma Fabris, Cesare Forte, O- 
limpio Leonarduzzi, Giuseppe Lotti fu 
Lostane, maestro Pomponio Pasquotti, 
Manlio Savoia, maestra Giuseppe Toso, 
Roberto Zoratto. 



































Ba GORIZIA 
Tenta violsatere una bambina 


(6). — A Sabije presso Aidussina, in 
aperta campagna, ia bambina Ida Mi. 
chelus di anni 7, veniva nol pomeriggio 
di ieri pigliata a viva forza da un 
\urpe, 

Alle grida della disgraziata fanciulla 
accorsero dei contadini che lavoravano 
nei campi vicini, Lo sconosciuto, visto. 
si scoperto, lasciò la sua innocente pre- 
da dandosi poscia a precipitosa fuga 
clite la campagna. 

Ti fatto ha impressionato vivamente 
quella laboriose popolazione. I carabi- 
nieri sugli indizì della fanciulla, stan- 
ni ricercando attivamente il bruto. 


LE PROVE DI EDUSAZIONE FISICA 


1 Direttore locale del Reparto Enef 
nofifica : x 

Devono sostenere la prova di educazio 
ne fisica tutti gli alunni di Istituti pri- 
vati e di scuola paterna i quali non ab- 
biano frequentato i corsi ufficiali del. 
ù'Enef: gli alunni i quali a norma del 
R. D. 6 maggio 1923 N. 1054, debbono 
séstenera gli esami di licenza, di abili 
tazione, di maturità. 

Per l'ammissione all'esame, gli alun- 
ni privati debbono presentare domanda 
in carta libera al Direttore locale prof. 
Giovanni Canù (Via Codelli) entro il 10 
giugno per la sessione estiva, entro il 
30 settembre per quella autunnale. AL 
la domanda corredata dai necessari do- 
cumenti, deve essere allegato il tallon: 
cino del vaglia di L. 30 da ritirarsi al- 
le Segreteria degli Istituti medi di Go- 
rizia @ il libretto di educazione fisica. 























Oggi tWdine e con essa tutto il Friuli! 
che più intensamente visse e sopportò 
com romana virtù e con altissimo senso 
da consapevole sîcrificio È giorni fortu» 
nosi della grande queira di redenzio 
ne, vibra dì un solo palpito d'amore : 
quello purissimo per il suo Ra che vide 
con affettuoso ossequio, austero e gran- 
ae, dirigersi ogni giorno ove st combat. 
leva eroicamente ed eroicamente si mo- 
riva per l'Italia, Era Lur il Simbolo 
altissinio della Monarchia italiana; era 
Lui V incifatore magnanimo alla resi- 
stenza, il consolatore dei dolori che 
non, hanno nome, ta 

E oggi Udine, e con essa futto il Friu- 
li, palpila di una passione ineffabile per 
il suo Re, in una festa di tricolori fra 
cuì altissima garrisce, buciata dai pu- 
rissimo sole d' Italia, la bandiera is- 
sata sul culmine del patrio Castello, 
vigile custode in querra e in pace della 
fede naztonale ritemprata »— per fiera 
bolonta del Duce — a quei gloriosì ci- 
menti che ormai hanto avviato lu Pa- 
tria a quegli immancabili destini asse 
quati nel mondo all' antica e sempre 
giovane stirpe italica. 

Coincide con la celebrazione del Giu- 
bileo Reale, per comune volontà del So- 
vrano e det popolo, la ricorrenza del 

atto reéiproco ira il Re e i sudditi fe- 
deli. E poiche V Istiluto monarchico è 
la suprema, tutela del popolo, È festeg- 
giamenti al Re appartengono sopratut- 
to al popolo, E il Re, nel suo alto'senno, 
ha sentito tutto questo e vuole — regal- 
menta — nella solenne ricorrenza — in- 
rontrarsi col popolo. 7 

E il popolo udinese, fiero ed orgoglio. 
so del suo Re, oggi rinnova a Lut, col 
cuore memore e, grato, il giuramento di 
esser sempra pronto — per il Re — a 
dave la vita. 


1 telegramma del Prefetto 


Ecco il telegramma, indirizzato per la 
fausta ricorrenza dal Prefetto comm: 
Umberto Ricci a S. E. il Primo Aiutan- 
te di Campo di Sua Maestifil Re: 

« In occasione -della fausta ricorren- 
za di domani, prego l Eccellenza Vostra 
compiacersi esprimere a Sua Maestà il 
Re i sentimenti di profonda devozioni 
le felicilazioni e gli auguri calorosi 
miei, dei funzionari dipendenti e dei 
collegi tutori della, Provincia. Sono poi 
orgoglioso comunicare che tutto il vec- 
chio Friuli, accresciuto dal nuovo, glo- 
riaso acquisto, partecipa vivamente al- 
la, gioia della Nazione, consacrando ad 
aperte civili e di beneficenza larghi mez- 
zi per onorare il nome di -Sua Maestà 
in occasione del venticinquesimo amo 
di Regno ed inviando în massa i suoi 
Sindaci a Roma per dimostrare anche 
meglio la fedeltà del popolo friulano al- 
la Saera Persona del Re, Con profondo 
osseguio: Prefetto RICCI ». 


L'omaggio della Provincia 


Il Commissario anziano della, Com- 
missione Reale Provinciale; cav. dottor 
Ciani, ha inviato il seguente telegram- 
ma a S. E. P'Aiutante di Campo di Sua 
Maestà ii Ro: 


«In questo giorno solenne mentre 
Presidente Commissione Reale: Provin- 
cia Friuli frovasi Roma per assolvere 
compito devozione, gratitiidine, amore 
verso nostro Augusto Sovrano, interpre- 
16 sentimenti Commissione Reale e di 
tutto fedelissimo popolo friulano invio 
S. M. il Re reverente omaggio e formu- 
lo voto lungo felicissima regno ». 


« 8 quello dei Comune 


Ancho il Commissario Prefettizio cav. 
dott. Castellani ha inviafo a S..E. il ge 
nerale Cittadini, Aiutante di Campo di 
8. M. il Re il seguente felegramma i 


« Prego Eccellenza Vostra comunica» 
re a Sua Maestà l'atto di devozione e 
di omaggio che qui Udine manda — 
Nella, gloria, di quest'ora solenne, men- 
tfs tufta Italia a Voi si protende in 
un unico palpito, in un unico possente 
grido d'amore, di ammirazione, di gra- 
titudine, Udine, sempre fedele, leva alla 
Maestà Vostra, como afferta votiva, l'a 
nima sua forte ed ardente, esperta ili 
tutti i dolori, disposta & tutti i saeri. 
fici pe: la grandezza delle Patria -da 
Voi impersoNata nol modo più alto ‘e 
più degno »: 


La rivista militare 

















Alle ore 9; come abbiamo arinuncja- 
10, ji general Paola Anfossi, co- 
PORRE. e O 





celebrazi 


e del Giub 















mandante il Presidio, passerà in rivista 
in Piazza Umberto I° le truppe schiera- 
fe ai pedi del Colle, Assisteranno alla 
rivista le autorità localî, le associazio- 
ni patriottiche e militari, Je suolo c rap- 
presentenze. Gli ufficiali in congedo s0- 
no autorizzati ad intervenire in gran- 
dg uniforme. 

Prima della rivista verranno distri. 
buite le seguenti ricompense aì valore: 

Medaglia di bronzo al-valore militare 
(consegnata al padre) concessa alla 
memoria del soldato del genio Mario 
Zampiceni, morto in seguito a ferite ri. 
portate sul campo — Medaglia d’argen- 
to al valor militare, all’ infermiera vo- 
lontaria delia Croce Rossa Lucia Gras 
si di \idine —- Medaglia di bronzo nl 
valor militare, ai tenente in congedo 
Giovanni Bellers dì Messina — Meda. 
glia d'argento al valor civile, al ser- 
gente degli Alpini in congedo Ferrue- 
cio Vigna, di Udine, 

Dopo la rivista, nella sala delle adu- 
nanza Consigliari — non in quella dei 
matrimoni come fu pubblicato — verrà 
conseguata lo medaglia della fondazia 
ne «Uarnegie » al valoroso bambino 
Marino Rubini. Alla simpatica cerimo- 
nia, che si svolgera alle oro 11, può in- 
tervenire anche la cittadinanza, 


Ai fascisti 


Tutti i fascisti sono comandati di pre- 
senziare al'a. rivista militare di stama- 
ne. Adunata alle 8.30 nell'elisso di fron. 
te al Colle. È 


Le manifestazioni dei Combattenti fiutavi 


al Re 

In seguite ad invito della Federazio. 
ne-Friùlana Combattenti; tutto le Se- 
zioni dipendenti hanno indirizzato a 
Sua Maestà per il suo venticinquesimo 
anno di Regno, un telegramma od una 
lettera di augurio. La Federazione, dal 
canto suo, ha diretto a S È. il genera. 
le Cittadini il seguente telegramma : 

« Combattenti Friulani scolte incrol. 
labili della, Patria custodi orgogliosi in- 
tetpreti infallibili dei compaigni Caduti, 
dalle trincee dove Re e popolo scrisse. 
to Ia storia d' Italia, innalzano per Sun 
Maestà voto fervido, rinnovano giura- 
mento solenne. — Maggiore MOMBEL- 
LARDO - Primo Commissario Federa- 
zione. Combattenti Friulani ». 

Inoltre il primo Commissario della 
Federazione, invece di pubblicare un 
manifesto, ispirandosi, alla benefica vo. 
Tontà più volîe espressa da S. M, ìl Re, 
ha elargito la somma di L. 100 (costo 
del manifesto) al Comitato Provinciale 
degli Orfani di Guerra. 


messaggi della Sezione 
ci Vdino 


La Sezione di Udine della Associazio. 
ne Nazionale Combattenti ha pubblica. 
to un nobilissimo messaggio. 


13 fettera dei Presidente 
It cav. ilott. Giacomo Luchini ha in- 
dirizzato il seguente saluto augurale: 


« AE.M. il RE VITTORIO EMANUE- 
LE MIT: - Roma — Nel XXV° anniver- 
sario del Vostro Regno glorioso pei ope 
te di pace 2 per opere di guerra, la. Se- 
zione Combattenti di Udirie, riconoscen- 
fe, inclina tutte le sus'bandiere davanti 
lla sacra Maostà della Vostra Persona 
che, fedele alle tradizioni degli Avi ma- 
gnanimi, seppe condurre l'anima ero 
ca della stirpe alla fulgida gloria di Vit. 
torio Veneto. In Voi essa saluta il Re 
Vittorioso che eroicamente chiuse ii 
clo della rivoluzione nostra, che italia. 
namento inizio il nuovo cammino della 
steria nostra, Per Voi, nel giorno sacro 
al cucro. di ogni italiano, i fiori più 
Do dei nostro insuperabile amore; per 

oi e 
parole più alte della nostra fede verace, 
Evviva il Re! Evviva 1 Italia] — Il.Pro- 
sidente: dott. GIACOMO LUCHINI n. 


HI Giubileo (del -Re nelle Scaole 
- All'istituto Tecnizo 


‘AI R. Istituto Tenico ieri furono al- 
le ore 10, sospesa le lezioni ed i pro- 
fessori. con Adulti gli .alummi si 3accol. 
‘sero religiosamente nell'Aula. Magna, 
Tvi il Preside prof. Tivaroni promu 
ciò appronriate parole, facendo rileva- 
re lalto Significato della cerimonia, il 
dovere che tulti-hanno, ed'in mode par 
ticolare gli insegnanti e gli alunni di. 

















di, la primaria compagnia, oporettistica 
diretta da Augusto Angellini, debuite- 
rà con «Il paose dei campanelli » dei 
maestri Lombardo e Ranzato, 


ne del 


leo Reale 


per ln Vostra Casa Gloriosa le|® 


“| ienierenze del medesimo che fu valo 








LE OPERETTE AL VERDI 
Lunedì 8 corrente mese al Teatro Ver: 


Da VIPAGGO 
L'INAUGURAZIONE 
DELLA LUOE ELETTRICA 


(8). — La cittàdina di Vipacco, posta 
quasi d'incanto sulla foci 


Namos, accenno a risorgere ed a farsi 
ogni anno più bella. Sotto l’Austria e- 
ta un paese dimenticato, un feudo adb- 
bandonato. Con la redenzione 2adivonta- 
ta centro militare importantissio è 
luogo preferito per i villeggianti che 
affiniscono sempre in maggior numero 
oggi estate. È 
La, soluzione di alcuni problemi prin- 
cipali per detta cittadina diventava u- 
nza indispensabile. Così è, che 
uno di questi, la fornitura della energia 
eleîtrica è ormai un fatto compiuto. 
Domenica u. s. vérso sera Vidacco ap- 
parve illuminata a giorno. La ditia 
Brunner, sì altamente bénemerita per i! 
goriziano, fornì gratuitamente l'impian 
fto della grande rete ad elta tensione 
da Aidussina, Vipacco, Sloppe Zorzi, 
di modo che tutti i Comuni del Vipace- 
chese avranno in breve l'energia elet. 
trica, 
L'illuminazione pubblica di Vipacco 
apparve demenica quanto mai suggesti- 
na ed abbondante, di modo cha ci diede 
l'impressione di essere entrati in una 
ara nuova, S'è avverato così un sogno 
lungamento accarezzato e reso fattibi. 











do anche în grazie all’ interessamento 


di una illuminazione decorosa, econo» 
mica e bella. 


paticissimo di goriziani, udinesi e trie 
stini che nel suo parco cstivo sulle sor 
genti del Vipacco potranno d'ora in- 
nanzi assistere ad una fantasmagoria 
di luce fra i secolari alberi del parco. 


el fiume o-|una grandissimà stella di lampadine |} 
monimo ed alle falde del massiccio del |tricolòri fu posta sul campanile di Vi. |} 
pacca e quindi accesa, mentre la fanfa- 
ra del Lo Reggimento Fanteria, gentil. 
mente concessa dal maggiore Balduin 
prima della ritirata percorse le vie il. |f 
‘mminate a pieno, suonando delle alle 
gre marcie. 


fu una bicchierata, alla quale presero 
parte tutte le autorità e buon numero 
di ospiti. Furono tenuti alcuni discor- 
si di occasione inneggianti a Vipacto, al 
Re, a Mussolini e all’ Italia. 


grazie alla ditta Brunner che rese pos. 
sibile il compiersi di questo deside) 


pubblico, eseguito niagistralmento non 


fa la squadra di operai che per mesi e 
mesi indefessamente lavorarono fra le |f 










lla ditta Brunner. N 
I privati no finalmente godere 


Ammiralissimo impianto lussuoso 
Albergo Adria, ritrovo sim- 





Domenica, giorno dell'inaugurazione, | fi 











Più tardi nel parto sulle sorgenti vi 


Infute sentiamo il dovere di rendere 


di ‘porclazione aliogena, al Dirett: 
generale dell'Aziendà Brunner di Gò 
rizia, all’ine. Vinternitz ed al tecnico 
signér Rodolfo Grion per l'impianto 


chè còn rara contdetenza, nonchè a tut- 


asperità del clima e del terteno. 

Vivacco redenta ha oltenuto quello 
che da tanti anni desiderava a maggio” 
incremento sun del goriziano, della 
Provintia e della Patria, 











iributare l'affetto loro, la stima e la 
venerazione ad un Sovranò, prudente 
u pace, valoroso in guerra, sempre 
pronto ad accorrere dove l'amore, la 
Virtù, il sacrificio lo chiede. 

Indi prese ln parola l'oratore. desi. 
gnato, Il Chiarissimo prof. Angelo Ta- 
tozzi, îl quale esordì, ricordando, da 
Emanuele Filiberto, che per primo 
died» al Piemonte un'intonazione del 
tutto nazionale, via attraverso Carlo 
Emanuele I, che fece pesare ii suo pic- 
colo Stato sui destini d'Italia e d'Eu- 
10ps, fino a Carlo Alberto, che gettò 
la sua spada nella irimane lotta con- 
t'o il più potente Stato del continen- 
te e che, con lo Statuto, riconobbe i 
suoi pòpoli maturi alla, libertà. 

Così l'epopea del Risorgimento — 
proseguì l'oratore — che pareva inte- 
rotta tragicamente a Novara, riprese, 
con Vittorio Emanuele II, il vittorio. 
so cammino, e si ebbero gli ardimenti 
del Cinquantanove e del Sessania, Ja 
liberazione della Venezia noì Sessanta 
sei, la restituzione di' Roma alla Pa. 
tria quattro anni dopo. E venne ii Re- 
gno del Re Buono, mentre l'Italia, 
« raccolta in uno Stato unico, vole 
va continuata la lotta e misurarsi an 
cora nna volta e trionfatmente collo 
tradizionale nemica, per affermare la 


Emanuele III, del quale egli tratteg- 
giò la, figura semblice e le alte virti, 
ereditate dai sucìi avi illustri e illumi. 
nò l'opera altissima spese sempre nei 
solo interesse della Pstria. 

L'oratore concluse parlando del Mo- 
marca sempre primo sul luogo delle ca- 
lamità, infaticabile nei suoi giri sul 
teatro della grande guerra e nello stes 
so tempo risoluto e buono, cittadino e 
soldato primo fra tutti: un Re Isom. 
ma che si è mostrato all'altezza dei 
tempi moderni. 

Tì prof. Mancuso chiude il suo di. 
scorso elevatissimo col grido di fede di 
Gabriele D'Annunzio fra gli applausi 
vivissimi degli insegnanti o degli a 
tunni. 


La commemorazione 


in Tribunale 

Come abbiamo annunciato, ieri alle 
ere 10, convocati dal Presidente del Tri 
Lunale cav. uff, avv. Zozzoli e dal Pro 
curatore del Re avv. cav. uff. Guido- 
rizzi. si sono adunati nella sala.delle 
ufienze penali i signori Giudici e Pre 
tori, i funzionari, i presidenti del Col 
legio degli avvocati © dei procurator 
e i conciliatori, per celebrare il Giu 
bileo Reale. 

Pronunciarono nobili discorsi di de- 
vezione e di augurio allo Maestà del Re 
it Presidente cav. uff. avv. Zozzoli, che 
tenne il discorso commemorativo, l'av- 
vorato cav uff. Guidorizzi a il comm 
avv. Mario Bertacioli per la Curia udi 
nese, 


li concerto defìa fanfa 


del 2.0 Savola 
Nella ricorrenza della festa dello Sta-| 











sua forza in faccia al mondo; ancora 
incredulo » Ma il Re Buono cadde atro- 
cemente spento in Monza, in mezzo 
sì suo popolo, mentre il ‘Figlio Suo, 
il novello Sovrano, Vittorio Emanuele 
III veleggiava inconscio in crocera sul 
mare. o sul mare ebbe la, triste novel. 
le, e dal mare venne a raccogliere ja 
corona, che la tragica sprite immatu- 
ramente gli affidava, Fu allora che un 
giovane, un Poeta. soldato, un poeta 
ardente di fede italica e di virtù ro- 
mana, Gabriele d'Annunzio, salutò nel 
segno del fato un segno di un nuove 
destina italico; salutò nel Re giovane 
le speranze nuove. degli italiani e la 
sua voce ebbe un fremito di profeta. 

E Vittorio Emanuele TII accolse ii 
fremito del Posta 0 guidò saggiamente 
l'Italia per i quindici anni, che pre- 
cedettero la grande guerra. E la guer- 
ra poscia Ei volle, per vendicare i no- 
stri grandi martiri, per liberare i no- 
stri fratelli di Trieste e di Trento, « E 
passarono le undici imprese di san 
gue nel Carso, passò .la travagliata 
ora del. Trentino; e. venne Caporetto, 
o venne l'angoscia “dei: profughi; e -jl 
giovane Re divenne bianco nei capel 
li, disfatto nel viso, ma non vinto, non 
disperato. E venne la furenta difesa del 
Srappa, la resistenza spartana del 
Piave. E venno infine la vittoria in 
petuosa, incalzante sopra un esercito, 
che essa-aveva sconvolto in una mischia 
oscena, che essa aveva annientato per 
sempre, E ‘Grieste e Trento e il Friuli 
del Santo Isonzo e l'Istria ardente sa- 
Tutarono esultanti il muovo sole, e s 
to la terra, nei cimiteri disseminati 
senza interruzione dalle Alpi al Mare, 
sotto la terra, le ossa dei nostri mort 
ebbero un fremito eroico ». 

Applausi sentiti ed unanimi interrup. 
Fero spesso l'oratore, specialmente nl 
In chiusa, allorchè agli, con gagliar. 
do impeto lirico, ricordò le falengi dei 
giovani, eroicamente caduti per la Pa. 
ria, invitando infine i giovani di og- 
gi a mandare dal profondo dell'animo 
îl loro esultanie saluto al primo com. 
bnitente delle Santa Guerra, all'umile 
fante in grigio-verde, al simbolo della 
sovranità della Patria: «Vittorio E 
manmyele III ». 


RI Liceo Sslentifico 


Teri mattina studenti e professori del 
R. Liceo Scientifico sì sono riuniti nel- 
leda Messina gua scuola per la ca. 
ebrazione del 25° anno di Regno di 
Ss. M. il Re d’Italia. G 
N Preside comm... prof, | Frantesco 
Musoni spiegò con brevi sloquénti paro. 
le il significato della riunione intesa. a 
solennizzare la data amMivarsaria, del 
Ta assunzione al Trono di Vittorio Ema- 
nuele I1I e pose in rilievo le grandi he- 

















* | cuore della, Ifilizia Volontaria Nazione. 


tuto la fanfara del 2° Reggimento Fan. 
teria « Savoia » svolgerà în Piazza Vit. 
terio Emanusle, questa sera, dalle ore 
19.30 alle ore 20.45, il seguente pro 
gramma i . 

1 Gabetti: Marcia Reele. 

2. King: Sogno d'amore (fantasia). 

3. Hale L' Ebrea (romanza). 

4. Costa- e Scugnizza » (fantasia). 

5. Donize®: « Favorita » (fantasia). 

6. Benvenuti: Omaggio. a G. Verdi. 


Banda cittadina 

Ecco il programa che eseguirà Ia 
Banda Cittadma. questa sera dalle ore 
21 alle 2: in Piazza Vittorio Eman.: 
: Marcia. Reale. 

2. Simonetti: a}. Madrigale — Gillet: 
b) Lontan dal Ballo. 

3. Donizetti: « Poliuto » - Finale IT. 

& Grieg: Suite 1* Peer Gynt. 

5. Mercadante: «La Schiava Sarace 
na » « Sinfonia. 


I messaggio del ace 
alle Legioni della: Milizia 


Ricorrendo il 25° anniversario della 
assunzione al Trono di S_M. il Re, 
E. il presidente del Consiglio e Duce 
del Fascismo ha diramato: il seguente 
messaggio alle Legioni della Milizia 

Allo Camacie nere! 

Il 25° anniversario dell'assunzione al 

Trono di Sua Macstà-il Re trova nel 



































le un eco particolare. La Milizia 
st che il Re Soldato suì campi dell'or- 
dimento e della gloria fu partecipe di 
Iufti î perigli, incitatore delle più alte 
imprese, esempio fulgìido di ogni vir. 
ti militare e che egli è oggi il simbolo 
vivente della gloria guerriera della Na. 
zione. 

Tra le manifestazioni che tutta l'Ita. 
la, concorde in un sentimento di pro 
fonda devozione alla Monarchia Sabau- 
de, rivolge all'Augusta persona, È o. 
maggio della Milizia vuolo essere par 
ticolarmente allo e vibrante. In que 
sta occasione tutti è Comandì daranno 
la massima, solennità alle celobrazio. 
ni che st svolgeranno nelle vari 
tà e gli ufficiali esalteranao @i militi Le 
benemerenze: che' Sua Maestà il Re e 
la Casa Savoia hanno per la raggiun 
la unita della Pablta è per la sur rin 
novala ed accresciuta potenza evache- 
rannò le iragizioni gloriose della Di 
nastia Sabauda e juranno sentire ca- 
me il grande cubre della Milizia. mo. 
more e fedele, palpiti all'unissono con 
quelo di tuttu ‘l'Italia ed il Re che 
rappresenta la Patria stesso. 























roso soldato in guerra come principe 
sagigo in tempo di pace, i 
Prosentò quindi’ l’oratore' ufficiale 
yrof, Anton Aurelio Mancusso lascian- 
do.a lui la parola. 
prof Anton Aurelio Mancuso lescian. 
parola smagliante a alata rievocò Îe 
lorie'della Casa, Sabauda venendo at- 
raverso la storia sino all'epoca. della 
i SM. Vittorio 








assunzione al Troro 





Rina trim rro ninna ar rrarrernezne 
Macchine DUBIED e 9, ge Poem 


Il Presidente ‘del Consiglio 
Mussolini 

1 Co i 
Il Triunvirato,. reggente l'Associazio» 
né Nazionale Combattenti, ha rivolto a 
S-.M. il Rc un:vibrante messaggio, Do 
ogni parte d'Italia giungono telegram. 
mi beneavguralti 
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Fornit Res! Casa 


Dita Li 















Si 


Bott, SIGG PARENTE 


per malaftio d' Crecchi, Naso, fap: 


UDINE — Via Cussiznacco, MB 


- in 


" GABINETTO DENTISTICO 


Dott. È. LUDIGINI 


Medico » chirurgo specialista 
Sdina Piazza S. Giacomo 11 


GABINETTO DENTISTICO 
Bott, D. Venchieruiti 


Allievo delle Cliniche 
di Vienna « Budapest 


Estrazioni ed operazioni cella bocca INDOLORE. 
Guerigiane delia PERIOSTITI DENTARIE 











Riduzione delle ANOMALIE della bocca e dolla 
FRATTURE dal masceltari, 
Lavori perfetti In cro, pistno ecc, 


gi del Fabro 


UDIRE - Mercatovecchio UDINE 





Accappaloi - Cappe 
9 








lf 













DRESREE 



















ra e Uom 
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MALATTIE POLMONARI 
MALATTIE REUMATICHE 

DOIL F, GERPARO: Reogi x diatermia = oto 


i ficlale - preumotorace 
UDINE - Via Aquileia, 9. UDINE 
l 6 Ia Domanie Pi 7 
= GABINETTO RADTOLOGIGHA O 


MALATTIE NERVOSE 


D.r CESARE BELLAVITIS 


CAPO REP, OSPEDALE PSICHIATRICO PROV, 
3 Microscopia clinica - Wassermann: 3 


Riceve ore 13 - 16 
UDINE « Via Grazzano 1 Palazzo Giacomell 





-UUATTIE d°ORECCHO, NASO e GOA 


- Dr. V. C. CAMPANILE” 


UDINE » Via Aquitela, sopra Ja Farmazia Solera 


Sabato a PORDENONE prozso Il Die Drunotta 
Gerso V. Eiman, 66 





n 





Via Moreziovecchio N, 41 + p. I, ore 9-12 a 14-19 
Dononica 6.14 





cat 





sa densa, 





LA 





8 É Lea 


Gorizia 
(VIA STRETTA N. 1) P . 
TINTORIA DI QUALSIASI FILATO 





PERMEABILIZZAZIONE DI TESSUTI 
SU TESSUTI — CONCIA E TINTURÀ 
Massima accuratezza nell'esecuzione 


L LUSER Ss Ul soto VERO 


di 





., contro 1 CALLI -INDURIMENTI è 


È duri 
















senza disturbare lo stomaco - 


ACHET4D' 


Guarisce : 


Seal ; 
8 cele, da, iO È 
Veaasma 


Srgnupo ee) 


ie eee "ci 
ORATORIO CHIMICO COMENSE 
edemi 
WAN È 
PARECCHIO A MACCHINA — PULITURA CHIMICA ED A_SECCO: 


ranti delle primarie fabbriche germaniche, 
Termine massimo di consegna gierni 6 — Por | neroviutto, Ù n 
PREZZI MODICI I o, entro To 24 ofe, 


TOURISTEN-PFLASTER 


*Tatfotà dal Turisti) 4 
< di fabbrita “ ALPINISTA sovrapposto alla firma L, 


merca di fabrica, qui riprodolta, della Società An, A, 
Ra Sola ed unica concessionaria per I'lialia e sue colonie. 


In vendita presso ta FARMACIA MALDIFASSI = MILANO, 8, Via Gorm 


esclusivamente presso la Ditta 


A MONZONI & € - Va 


ui AVE e 
DEE Efio9 
® e) 


sneg 
In 10 Minuti, |< 


FAIVRE 


Dea 





TEILD 





EMICRANIA 
MALARIA 
SEVRALGIE 
REUMATISME 
GRIPPE 
FEBERI 
QUALUNQUE DOLORE 


apuesi 


SEIsEsrEs 2 ERE 


SE 


B 


jneme 












Via 





2) 
i (VIA POSCOLLE N, 23) 
E TESSUTO — STIRATURA ED AP, 


TAI 
= STAMPA AREOGRAPH E 
DELLE PELLI PER PELLICORRIN E 


del lavoro, con impiogo di miterie colo 





e GENUINO - 3 


quello i di cui rotoli, oltra at marchio 


LUSER, portano anche la 
Manzoni & €; di Milano, 


CUEEIVERI 























































Risorglnento {. 


La gifesadi Vicenzo nel ‘1853, Mage 
», Solferio$an "Martino nel 1859, C 
stòza nel 1986, lo morta di Garibaldi i 


ceduto da quello di 
1 anni prima il 6 


1861. 


TAÎlo Benso conto di Cavour iulio dagli 
ivoluzione | (ay 


ito statista della 

i più gran» 

di uomini politi che 
senza forse il maggiore del secolo 


‘Primg di iniziare la sua prodigiosa |. 
sebbene di 


egli 
‘religiose e ci 
le base prin 


* altività diplomatici 


ico, ecc.) cho poi, 


del Foro ecclebi: 
Ù Unità 


dopo compiuta la, prima fase dal 
soggetti con la 
capitale e con È 

‘di «Hibera chiesa in libero Stato», 
‘Cangilto di Cavour — in unione a Vi 
toria Emamuele 
i — fu gno 

U: 


enti 
(a Pat 


RI Monumento a Timae, 


‘ca gloria del finanzieri caduti 


Il Comitato "Esecutivo per le onoran- 


20 dei Finanzieri. Caduti sul fronte car 


+ «Nico, comunica: . 


I 


<aceupando: 


* pitale 


* cederà alla nomi! 


El Comitato prega ancora una volta 


gli invitati; Associazioni, Autorità e cit 
tao 


on oltre 18 corrente, perchè esso pos 


«sa ;prefisporre adeguoti mezzi di tra- 


pporté, 


°.Per il. nuovo Teatro 


‘1 ‘assemiblsa straordinaria della So. 


cietà cel Nuovo Teatro è fissata per i 
gicmo 
15° È 
do; ‘per il successi 
ne, nello sede di 
"lana dell’ Indusi 
(Piazza Duomo, 1. 


ria e del Commercio, 


POSSA disousso/il seguente ordine ‘del 


giomo: 
RAgazione della: 
* guenbi 


cimi del cap 


sociale — 
glier 
oziti 


. Accademia: di Udine 
L' DPadunanza di domani dera 
E ni indica attività, 
ra, lunedì; alle ore 


Tà. 


nella pròprià sede, a’ Palazzo 
pe O i 


il miov 
studi. di eologi. 
jelli e do Stefanini: l'altra del prof. 

A }attistella:; -il 
ue importanti 
ise'rie] sapalo-X 
cio è 
ti» dò pocd,. ) 
i La lettore sono. pubbliché 
In seduta privata, l’Accadem 
ma di tro soci corrispon 
iunti edi un.corrispi 1 


li | 14 30 giugno 1 


proclamazione di Roma 
celebre enunciazione 


TT, ® Garibaldi, a Maz- 
del grandi fattori della 
È gina; e perciò il suo nome sa 

rà’ sempre ricordato e benedetto da 
sentono veramente l’amore del- 


a voler prenotarsi in tempo e 


di, Junedì'15 giugno p.. v. alle 
prima convocazione è, occorren- 
ivo lunedì 22 giugno 
nia stessa ora 10 seconda, convocazio. 
ella Federnizone Friu- 


esidenza e conse- 
i deliberazioni — Relazione tecni-|cg 
«ca. sul Nuovo progetto, e deliberazioni 
© — Richidhno Wegli ulfimi tre de- 

itale azionario — Modifica-| 
zioni dello:Statito e aumento del ca- 
i - Jalezione di sei consì- 

«tre Sindaci effettivi e due. sup: 


che ha svolto 


ne” friulani 
toscani » il 


pro. 


Per i Maestri 
«Proroga sl termina del Ooncorso 
: Provveditore agli Studi della Vo 
Jezioa Giulia e di Zara comunica : 
Considerato che la pubblicazione del 
nando di concorso Ml 
subito un qualche rdo per la stam- 
pa o per la spedizione in modo che in 
qualche zone della Regione e fuori. il 
iando stesso ha potuto essere conosciu- 
interessati in un termine in- 
giorni per la scadenza, to- 
me prescritto. 
Il icrimine per la presentazione delle 
marde e dei documenti per il contor 
magistrale regionale per titoli ed 0- 
mi per il biennio 1925 


Una gamba frattarata 


U metallirgico Antonio Simonitti fu 

Luigi di anni 44, occupato presso la 
Ferriera, ieri mattina durante il Javoro 
fw urtato violentemente da un ferro e 
cadde a, terra. Venne prontamente s00- 
corso.e trasportato all'Ospedale. 
. 1 medico di guardia gli riscontrò, li 
frattura completa esposta al terzo in- 
feriore. della gambu sinistra, e una fe- 
rita lacero-contu: terzu inferiore 
della gamba destra. Salvu complicazioni 
vità in 50 giorni 


(i isfluto” Frinfano Orani ci guerra 


L'egregio colonnello Paladini, del- 
1 Ufficio CO. S. C. G. La devoluto al- 
.|l' Istituto Friulano degli Orfani di Guer 
Lra L. 1000, donate dalla signora Amelia 
-| Albini di Roma in occasione del rinve- 
nîmento della salma-del figlio Fernando 
valorosamente caduto il 27 ottobre 1917. 
.|La Presidenza vivamente ringrazia. 


h BENEFICENZA 

E' pervenuta alla Sezione Mutilati In 
somma di L. 200 dalla signora Raffel- 
la Levis ved. Fior da Belvedere (Aqui 
Jeia) offerte in ricorrenza dell’anniver- 
sario della morte del suo compianto fi. 
glio cap. Pasquale Fior. 
* La Presidenza sentitamente ringrazia 
per la generosa oblazione. 


‘ COMURICHTO 


, |. In seguito al licenziamento jnmedia- 
{o del preprio agente di negozio LOTTO 
DOMENICO, la Ditta sottoscritta avver- 
te'chiunque possa averne interèsse che 
ossa non:Ticonosce nè pagamenti che-da 
i venissero effettuati al detto agen- 
te: nè qualsiasi impegno che.egli assu- 
messe in-néme e per conto della Ditta 


stessa. - 
Udine, 6 giugno 193. 
Siabilimento Floreale Gasparini 
Via Savorgnana Tolef, 4.29» 


visimate era pe 
VOCI. DEL PUBBLICO 
Echi di ui 


--Diretiore, \» 
Nel suo pregiato Giornale è stata, cox- 
tesembénité, lamentata L'Assenza del Cor- 
po. di Banda Municipale ai funerali del 
compianto Ugo Groatta, 
? Mi permetto di dichiarare che -soltan. 
to-dalla formazione della Sovietà, fra i 
Musicanti dello Banda. Municipale. (gen 
snai 1920). i componenti la Banda stes. 
‘isa si sono assunti ‘spontaneamente il 
doverà di intervenire ai funerali dei. col- 
leghi che ‘venissero a mancare durante 
‘la. loro attività. di servizio e che talo 
decisione”nion' è ‘mai ‘esistitàaiteceden- 
«temente a detta data; infatti oggi la 
fa al completo,è intervenuta ai fu- 
nerali ‘del ‘compianto collega Giuseppe 
Svettoni. È x $ 
A parte clie, nessuna Società che io 
mi sappia, intérviene ai‘funerali: di'Co- 
loro che nonne facciano parte“al. mo- 


l 


i Oreste. Lisotti 
Lo 


‘funerale 


n |rhento del’ decesso, ànche: con semplice 


‘per la conferen- 
“sulle 
tevole. 


‘Gradenigo 
‘a sull incani 
VErSA, e 


cile ed'èttra 


Lonigo, $ 

n proiezioni: chi 

lustràrono, non perdette 

ità; allo fno il pui 
“applausi, 


Prefettura” AI 

‘gre colleghi, 
ativa' del sigrior Pre- 

un artistico ricordo. Du. 


Prefoito ebbe ge: 


‘oletiei di i a 


25°. anno del Regho 
Sovrano. la Coopera. 
icon gen. 


terno; pensiero, hp erogato i 


dell'Ass 


6h Tutto nin 


‘reclami: pérvenuti: alla 
nel’ rifhardi:-del'‘funzi 
lell'ufficià “Sntomob PpZione. 
(er Sora, Mv 

fa 


pat ” stava 
cha vi'si tratteneva, 
fiori: di: servizio, senza 


Agia, 
nersonale 


\ppartenerepal. 


Hra, è.st igntanate. 


tiva" combattenti |t 


rappresentanza, mi-permetto.a mia vol. 
ta-di dimandare; Se la; Banda (si noti 
nella. grande maggioraz: somposta di 
tervenire ai funerali 

ultori dellà 


ni 
no fatto parte 
irca 20 ‘anirii 


tito), e che non per sopra; 


© per vecchiaia, ma per 
i propri interessi o per altre. 


ge ragioni seme sono allontanati 


te giornate di lavoro i musica; 

vrebbero perdere? Non potendo: Ù 

niettore distinzioni di sorta, è immissi. 
na tale, sia pur cortesissiina, ‘pre 


ER tall 
con distinti -os- 


i Eden, , 
*’Oggi dalle ora ‘14 ultime Yepliche- del 
bellissimo “programma, che. da venerdì, 

ili massimo successi Tea 
«VITTORIA DEL MAHAI 
soggettò d in'6 atti; ’ 
crobazia la forza,:l'audacia, il. coràg- 
io di Luciano Albertini'(Sansonia).viene, 
niessa in:evidenza: massima, dimostran. 
dosi un:virtùeso e v 
-| signora dell'aria, Questo..film la del 
niîracoloso; e-molti avranno, «mesi ad: 
dietro visto sull’.illtistrazioni della '« Do- 
jca' dei Corriere » i.pericoli a cui si 
to Luciano Albertini nei gratta- 
Vew'York,'per‘girare‘il film‘che 
isione' ed-in'amiirazione al 


{Mario Bianchi),.il’più grande asso de 

la. risata, il vero crealore di- trovate 
Tesche. sai po TE 

‘“Concerto Orchestri 

Ambiente refrigerato 


i 19 MEM; 

:Domabi, lunedì 8 corrente, ‘una novit: 
ce orale edita. falla, Tnomala marca, 
liana essi Filin dal titolo LA,SCA: 

ADI SETA ed interpretata qu 
valente attore, che risponde al nome di 


Luciano Molinari, artista rota è 





ta | prezzato nella nostra città; dove 1 


fimanarscorea è stato circo 
cesso Sulle scene d'un va. 


crsonale:- delli “Pretet-| È 


istrale 1925-27 ha|. 


27 è provugato|© 


calzolaio. 


bMolinis Cattiros: 


| Ciromaeza 


Vorso piùgrandi conquiste! 
1° Associaziohe Sportiva Udinese, la 
anziana e gloriosa Società concittadina 
celebra oggi degnamente îl suo cinquari- 
tesimy ando di fondazione, Cinquanta 
auni! Aîtraverso 50! lifficoltà, con se-; 
i non lievi certamente i dirigenti 
dire i benémeriti dell'A. S. U. 
lhunno portato lu Società ad un posto 
elevalo wl ui) posto glorioso ed invi. 
diato. Nell'inverno del 1874 sotse è +i 
riunì vu ‘prime gruppo di sportivi che 
iniziarono subito da loro attività ed Ì 
loro nobili scopi. Dare au Udine uni 
palestra nella ‘quale "i giovasti potasse- 
to irovare uu luogo ove esercitarsi, ten 
prarsi por le lotte fature, Cosi si è iui 
ziata lu vita della fiorente svcietà con- 
cittadina, Inizio setuplive, calmo, come 
si vedo, ma fodoluio già fremente di sa 
ne energie. Così via via negli unni il 
gruppu si allarga nl mumero di socì c 
Îe mamifestozioni «i fanno sempre pi 
spessi. Crediamo inutile elezicare fut 
i numerosissimi concorsi ai quali par 
leciparono ‘i venti atleti dell'A. S. U. 
clencaré tutele più smaglianti viito: 
Compito inutile diciamo subito. per 
quale numerose colonne richiederobhe 
lai esposizione i dari singoli e dei fatti. 
Una pubblicàzione bellissima, che ve- 
de oggi la. luce nei tipi de « La Pana- 
zie » riassume e descrive tutia la gran- 
de attività dell'A. .S. Udinese dal suv 
nascere ad oggi. Il bel numero unico 
sarà grato ricordo per chi si inter: 
dello sport ‘vdinese; sarà un ricordo 
inci e-per 1 simpatizzanti 
che avranno una prova da. 
nia di quanto fece e fa, di 
quanto ha combattuto a combatte per 
la cansa sportiva la anziena Società 
concittading., + 
Nulla quindi 
su questa at! 
mirevole, vogliamo solo citare al ricor. 
rlo ed alla ‘riconoscenza di tutti quell! 
che iniziarono l'overa fattiva, quelli che 
continuarono. e chie tutt'oggi continua 
no instancabilmente la causa ‘che vo- 
gliamo chiamare «Santa»: sen, co. An- 
{omino di Pranipero, Giusto Muratti, co. 
Alessandra del Torso e numerosi altri 
che ci sfuggono, ma tutti che prodi. 


Smoertive 


n end 


S, Udinese celelira 50 anni di vita lic.co 
i 1874 - 


1925 


delle tradizioni, rivolgiamo unche un 
pensiero agli sportivi ghe diedevo la io- 
ru vita per la grande Patria. Valorosi 
in tempc di puce altrettanto valorosi in 
tempo di guerra. Slate, o gloriosi Ce 
«lulî, di esempio e sprone per i giava- 
ni che ora a felangi si dedicano allo 
sport; te il simbolo, la bandiera at- 
torno ai quali si adunino a centinaia 
gridando il loro entusiastico evviva ! 
Con lo sport e per lo sport, per un 
sempre meggiore ‘© brillante uvveniro 
‘9 «ll allettanti Delle affermazioni: 
ivviva TA. S. Udinese, 
Guido Franz. 


4 Goncorso Ginalco 


Degua celebrazione! Il Coricorso Giu 
nico organizzato dall'A, S. Udinese u- 
luoge oggi al bellissimo Campo Po- 
iisportivo. Le gare si presentano inte. 
ressautissime. Numero strsgrande di 
atleti che si calcolano circa un mi 
glisio. 

I premi numer 
compenso ambito 
renno ancora una vol 
va del loro valore. 

Ricordiamo che l'orario delle gare è 
così fissato : . , 

Dalle 7 allo 10: Concorso maschile = 
palle $ alle 10: Concorso femminile — 
Dalle 19 alle 11: Eliminatorie; gare spe- 

— Alle 16. Formazione del. corteo 
in via Dante — Alle 16.30: Partenza del 


y gli otleti che di 
lia una bella pr 


‘di ginnasti) e sfilamento per Îe vie Dan- 
le, Cavallotti, Vittorin Veneto, Piazza 
‘torio Emanuele, vie Mercatavecchio, 
Paolo Sarpi, Bertolini, Palladio, Maz- 
Villalta, Castellana, Mentaria e ar- 
ri al Campo Sportivo (ingresso via 
Mentana) — Alle 17: Finali gara palla 
spinta, - Scuo] complementari; eserci. 
zio corn» libero - Scuole elementari 
femminili: esercizi cerchi: finale salti - 
AWievi A. S. U.: bacchette . Smuadra: 
glovena: marcia - Eliminatorie maschili 
o femminili, corra libero - Final 
alla fine - Allievi A. S. U.: eser 
lementari - Gorizia: allieve: clave - Fi- 
nale: corsa - Soci A. S. U.: bastoni - 
Squadrs femminili collettive: corpo li. 





garono e prodigerono a piene mani la 
loto ardente passione. 

In questo giorno di festa, in questo 
giorno che "Udine sportiva celebra do. 
gnamente il suò cinquantesimo amno di 
vita, con un doncorso che sarà degno 


STATO. CIVILE 
{da} 31 maggio al‘6 giugno 1925) - 
° x v “iNasoito, - SE 
Maschi: nati ‘vivi 17; nati morti 
ti esposti 1 —sFemmine: nate vive 16; 
naie ‘morte 0;-nate esposte 2. i 
Totale dei nati N. 38. 
Pubblicazioni di mnatrimonta, 
“Della Maestra, Sperandio'commerotar 
te con Rige Maria casalinga — Br 
Vito: dispensiera con; Lattuada Luigia 
cameriera ,—Bravin Angelo. fexyoviene 
con Feltrino (Olga operaia — Marcuzzi 
Giacomu agente di commercio con To- 
mat.Anna. i Tania sarta 
Li ‘con Cid ti Maria ci 


no falègname:e 
salinga:—'Soderi Dignisio ufficiale 
legrafico con :De Bernardini Anita civi- 
le -x.Zuzzib,;Ugo : operaio ‘con Blaise 
Giovanna, ppsraia. : di + 
i Matrimoni, 

Rossttto. Alessandro meccanico con 
Gurizzan “Teresa casélinga — Zancanì 
Î impiegato con Muccelli ‘Elisa ii 
vile —. Bertoni Mileto impiegato con Pe! 
trizzo'Gisella/fasalinga”— Di'Gaspero 
Valentin icre*con Diaria Maria 
‘agiata Levi: Mi ‘Mario negoziante 
con Stabilé Olga; civile, 
20 TI Morta © 


De Piero 


gi lovanmni. di anni 77 
= Guberli. Osso Armellino An- 
gela: fu ‘Pietro;:di. amnì. 81 casalinga — 
Zorzi Adi igi: di 17 0- 


Bl 


‘Antonio è 
dina — Copetti Modonutti +, 
È Fasano! Ida ‘di Pie- 


‘Antonio: diann 
‘Teresa. fu. Domenico 
solinga.— Cassi Dome 
dimmi: 78: agente priva» 
Meneglido di' Agostino 
Svobaro Luerezia 
Salitigi: — Cor. 
an fn° Leonardo di 
‘ontadina’ — Liva “Frandescir 
varini!- di ammi 65 agricoltore 
dont Paelino, fu Antonio. di an: 
ita. ‘Arrigo di Vit 
Toffoletti Anna fu, 

casglinga 


ni prezzi 
Piazza 


“| Pemperatura massinu 


iero. 
x 
Questa Sera, all'Albego d' Italia se- 
guirà un nanchetto che riunirà i vec- 
chi e nuovi soci o al quale vartecipe- 
ranno anche le autorità cittadine. 


bo per 1 psgamento del dari doganali 


La Camera di Commercio comunica 
che la media del cambio: da aggiungersi 
dall’ 8 al 24 giugno ai dazi doganali pa 
gati in carta è fissata in lire 384 per 


cento. 
dei mercati 


Granoturco gialto a L 107 — Segal 

Gì ni i ra 

a Li 155, 8 a gala 
Piazzo Venerio, 


Pataie da L. 100 a 130 — Radicchio 


de; L. 70 a 110 — Insàlata, da L. 90 a 100 

Spinacci a.L..110 — Piselli: da -L. 120 
a 180 — Asparagi «da L. 300 a 400 — 
Garciofi da L. 0.10 a 415 l'uno — Er. 
bette, da I. 50 a 70 — Ciliege da L. 100 
a 160 — Noci da L. ‘300 a 400 — Noc. 
ciuole da L. 500.a 709. 

«°° Piazzale XXVI Luglio, 

Fieno dell'Alta di I qualità da L. 30 
aL. 29 — Fieno dell'Alta di II qualità 
da L. 26 a 25 — Fieno della Bassa di 
I qualità a L..:24 — Erba Spagna a L. 28 
|—..Paglia do L. 28 a 28 — Strame da 


L.:23 2 20 ' È 
| Flote' e mercati - bovia] . dela -selfimana 


' Lunedi 8 — Artegna, Azzano X,'Cor-|@ 


dovado, Osoppo, Palmariova, Tolmezzo, 
San' Stefano di Cadore, Vittoriò, 

‘Mavtedì:9 —. Fagagna, Gradisca, Fel. 
tre, Verpogliano, ) 

Mercciedì 10 — Casarsa, Mortegliano, 
Sacile; ‘Oderzo,, Portogruaro. ‘ 
«’Venérdì 12 — Gorizia, San Vito ‘al 

‘agliamento, Conegliano. 

Sabato 13 — Caporetto, Cividale, Mé- 


‘dea,’ Pordenone, San Vito? al Taglia. | 


ento, Belluno,: . 


"« ERIVLANI. 

ELLE VOSTRI GIRIE È NEI VISTRI DOLORI. 

|: MON DIPIENTICATE MAI LA GIOVENTV CHE TIVORE . 
+ FATE OFFERTE © 


BOLLETTINO GIORNALIERO 


OSSERVATORIO -METEORALOSICO-DI UDINI 


‘Fressions ag". 
Fressiona ai mama 
. ta 


ine. i betlo | a. bol | 
24,6: i 
‘Temperatura minima: 17,00 
Acqua. caduta: mm, 
isobarica europed 














i e ricchi saranno| 


corleo (comprendente oltre un migliaio {” 


È | Deposito gener 
— MILANO: ( 


Orario ferroviario 


Linca Udine - Tricote 
ore 2.10 (0) — 7) — 215 
10) — {A) — 17.0 (0) 
rizia — 17.45 (D) — 2W.10 (Aj 
Arrivo: ore 7 (0) (du Gorizia) — 8.20 (A): 
— 9 (D) — 11.25 (A), 15.45 (A) — 171 
(D) — 19.55 (D) — 22.20 (0), 
Linea Udine - Venezia 
Partenze: oro 0.25 (A) — 2.15 (A) — 
7.05 (M) (fino Pordenone) -— 9.11 (A)I 
— 11.45 (D) — 15 (D) — 172.50 (A) —. 
20,15 (DD). i 
Arrivi: ore 4 (A) — 7.42 (da Pordenone) 
— 9.10 (DD) — te ) —- 11.51 (0) 
16 (A) — 17.90 (D) — 23.27 (A). 
Linea Udine - Tarvisio 
Partenze: ore 4.85 ) — 2.20 (DD) —; 
0 {A) — 16.15 (A) — 17.48 (D) —i 
20.16 (0) (tino a Carnia), ì 
Arrivi: ore 7.20 (A) — 11.35 {0) — 14.401 
(A) — 19.45 (A) — 20.03 (DD) — 24,18 
{0} (da Camia). , 
Udine - Stazione 0arnia. 
0.16 — Arrivo stazione 


pri 


Par li 
Secia 
goni 
Pratet 


rovia: È 17.47, 

Linea Udino-8, Giorgio di Nogara 

Palmanova - Grado 

Partenze; oro 5 {per 8, Giorgio) -- #21 
(Cervignano, Grado, dal 6 giugno ni 
“ settembre) —- 10.0: , Giorgio) <— 
17.24 bper Giorgio) 18.25 ‘per 
Grido. 20,9) fine a Grado, dai 7 
glug ul 30 sciembre), 
Arrivi: oro 7.25 {da S. Giorgio) — 8,47 
{da Grado dol 5 giugno a: 30 settem. 
hre) — 13:25 (da 8. Giorgio) — 1945 
{da 8. Giosgio) -— 22,20 (da Grudo dai 
i giugno al %) seltombre), 
5,57 -— 9.52 (Fino al 36 settembre) — 
10,53 in coincidenza ai trent fn parta. 
za da Udine alle 5 ed alle 10,5 — 19.14 
--20,5 (Fino al 4) settembre). 
Linea Gemona-Saitimbergo-Gasarsa 
Partenze du Gemona; ure 4,9) = 13.55». 


1 018 6 = 15,40 — 20.81 
— 10 


{per Gi 





Atrivi a Ca 

Partenze ida Casarsa sore 802 
17.0, 

Auriyi a Gemona: ore 2.57 — 12.50 


Partenza: ore 
Carnia 21.97. 
Partenza: Stazione. Carnia: ore 
} Arrivo a Udine; ore 23.18. 
Lines Carnia-Yilla Santina, 
Parienze da Villa Santina: ore 5.30 —; 
9.50 —. 11.45 — 16.55 — Arrivi a Carni: 
ore 6.10 — 10.10-— 13.30 — 17.85. — Par: 
‘o 6,40 1.45 += 15 
a Villa Santina: ore 7.20| 


58. 
tinea Casarsa.S, Vilo-Portogruaro 

fe da Casarsa; ore 6.17 — 10.5 — 
anivi Casarsa; ore 8,29 — 16.47 +. 


225 


25 — 


Linea Gasarsa:S, Vito-M 
paricnze da Casurga; 1, 


5 
0, 

Atrivi a Casarsa: 9 — 16,97 — 22.25, 
Linea Udino - S. Daniele, 
Partenze do, Udino, Porta Gemona: o 

re 6,20 — 8.45 —- 11,50 — 14.30 (*) — 
17.10 (D) — 18,50. 
fArrivi a S, Daniele: ore 7.40 — 10,05 — 
19.19 - Fagegna 155 (*) — 18.10 (D) 


ita di Livenza 
,60 — 1240 — 


12.25 — 16.3) — 1940. 
Ferrovia. Val Degano. 

Villa Santina - Comeglians, 

Partenza de Villa Santina: ore 4.50 (*) 

Arrivo a 


14.25 f ")—î Lu 
Comeglians: ore 5.55 (*) — 2.5 
— 15.50 (** 21.10, 
Partenza da Comeglians: ore 6.33 — 
11 6.40. . x 


Partenze da 8. Danfele: ore 6.10 — 


È Hi — Fagagna 18.95 (* 
Al ad Udine, Porta Gemona: org 
7.39 — 8.40 (D) — 13.40 —19.40 (*) — 
18.45 — 21.50. v 
(*) — si effettuano solo Ja domenica a 
giorni festivi suì percorso Udine-Faga- 
gna e viceversa, È 
i Linee automobilistiche 
Maniago » Tramonti - Clauzetto 
Lestans - Udine - S. Daniela 
Partenze da Maniago: ore 5.00 -— Da 
Tramonti: ore 5.10 — da Clauzetto: o- 
Te d 
Arrivi a Lestansa ore 6. 
Daniele: are 7. U i. 
(D) — Partenze da Udine: ore 17.10 {D). 
Arrivi a S. Daniele: 


a Villa Santina: ore 7.30 — 12 — 
) Si effettua il lunedì durante i me. 
sidi luglio, agosto e settembre. 

{**) Si effettua anche la domenica, fi- 
no a tutto settembre, 

Linea Udine-Dividale. 

‘Partenze da Udine: ore 6 
{12,20 — 14.40 (*) — 17.15 + 

Avrivi a Cividale: ore 6.55 
120 — 17.45 — 20,40, 

Partenze da Cividale: ore 7 — 9.15 
8.15 — 15.50 9, 

Arrivi ud Udin ‘a 7.80 


r ore 7. 9.45 

13.45 — 16.25 — 19.40 — 21,30 (1). 

.(*) — Soltanto nelle domeniche e nei 
giorni festivi ri ciuti dallo Stato. 

Ferrovia dtale-Caporetto. | Lestans ore 18.55 — a Mani: 3 

Partenza da Cividale ferrovia: 6.40 -- ia Tramonti: ore 20.40 — a Clauzetto: o- 
hi) dI ire 20. 

Partenze da Cividale Barbetta: 6.50 -- I biglietti a Udine si vendono presso 
8,15 — 18 — Arrivi a Caporetto: 8.2% la Stazione della Tramvia UdineSan 
1447 — 10.92. * |Danielo®e Piazzale Osoppo, o 

Partenze da Caporetto: 5 — 11.13 —'Vallidit data ritorno due giorni.a 
16.18 — Arrivi a Cividalo Barbetta 6,30 dalla all'indomani del festivo. 


17. 





vi; 


Preferit 
sempre nei vo- 
stri acquisti la 
macchina per 


scrivere italiana 


semplice » perfetta = velocissima i 


| Ricerchiamo Agenti per 
‘le Zone ancora libere, - 


conce 8 nari Genera i por fitatia i 
A/MEYER aC 
Milano - Via 


è . 


Princ, Amedeo 11 - Milano 


dowebbe sempre tenere pronto un flecone di 
* Vera Ermbrocazione Mer di: Chantilly 
— linimenio di ‘effetto pottentoso contio i dolori, 


l'engina, le flussioni di petto, i reumatismi, e 
senza pari per fortificare le gambe dei cavalli. 


Così-.pure, dove si tengono cavalli o bovini, non deve mai mancare un flasone di 


G x È <# sr ' 5 
Hlstura Black Mirò la quale serve per guirire prontamente le ferite di qual 
- siasi natura, ginocihi, éoronati, afte: previene il tetano. Fa rinascere pronta» 
. ‘° .'-, mente il pelo. 
iii Ariana . 


li.Ssc, An ALMANZONI e C, Via S. Piolo 11, 


#0 


«lè presso 
3): 


| 1 ESAURIMENTO 
, RELLE  CONVALESCENZE 


FOSFO'STRIGNO-PEPTONE 


d'azione nervi Tiara 


co) 





Arch 
Stra; 
men: 
rin } 
gna: 
dano 
Vene 


d rodi sorrana 








dio, 


